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Teste MALARA:- <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE:- <<Si accomodi pure, dia le generalità.>>

Teste MALARA:- <<Giovanni Malara, nato a Gioiosa Ionica, provincia di Reggio Calabria, il 21.11.52.>>

PRESIDENTE:- <<Prego, Pubblico Ministero?>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Posso stare seduta che è più comodo?>>

PRESIDENTE:- <<Certo.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Grazie. Allora, signor MALARA, lei è stato condotto alla caserma di Bolzaneto nel luglio 2001?>>

Teste MALARA:- <<Sì, sono stato condotto alla caserma di Bolzaneto il 20 luglio 2001, prelevato all’ospedale Galliera.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Può dirci come è stato trasportato alla caserma e all’incirca che ora era della giornata?>>

Teste MALARA:- <<Sono stato trasportato... caricato su una volante della polizia che era parcheggiata sotto il sole, con la parte posteriore completamente chiusa dal plexiglas, quindi non c’era nessun tipo di aerazione, nessun tipo di ventilazione. I due agenti invece stavano davanti. Non so se devo precisare anche le modalità con cui...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Ricorda se c’erano con lei altre persone che sono state condotte alla caserma o era lei da solo?>>

Teste MALARA:- <<No, man mano che si usciva dall’ospedale, per quanto ho visto, si veniva caricati su queste macchine che erano in attesa fuori, uno per volta.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<No, dico su quella su cui è stato trasportato lei.>>

Teste MALARA:- <<No, uno per volta, cioè ogni persona da identificare veniva trasportata su una macchina singolarmente.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Lei aveva delle ferite oppure no?>>

Teste MALARA:- <<Sì, io mi ero recato volontariamente in ospedale perché avevo delle ferite, ero stato...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Può precisare in che parte del corpo?>>

Teste MALARA:- <<Beh, la testa era la parte che era stata maggiormente colpita in maniera molto violenta e ripetutamente. Mi usciva sangue dall’orecchio destro, cosa che non è stata rilevata dai sanitari dell’ospedale. Avevo poi delle contusioni alle gambe che non so come mi sono procurato, probabilmente cadendo quando sono stato investito dagli agenti. E poi a casa ho visto che avevo delle ecchimosi molto evidenti, che però lì per lì non avevo avuto modo di vedere, sulla parte posteriore.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<L’orario più o meno lo ricorda, quando è giunto alla caserma?>>

Teste MALARA:- <<Guardi, io non avevo più l’orologio, quindi non ero in grado di sapere l’orario. Io credo di essere arrivato a Bolzaneto intorno alle 18.00 circa e quindi...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Era ancora chiaro oppure era già buio?>>

Teste MALARA:- <<Sì, era assolutamente giorno.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Ecco, può dirci la situazione che ricorda all’arrivo presso la caserma? Chiedo l’autorizzazione a mostrare al teste la piantina, il documento 1.3>>

PRESIDENTE:- <<Si autorizza quanto richiesto dal Pubblico Ministero.>>

Teste MALARA:- <<Lei si riferisce alla parte esterna della caserma?>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Sì.>>

Teste MALARA:- <<Dove è arrivata la macchina.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Dove è arrivata, dove è arrivata la macchina.>>

Teste MALARA:- <<Sì. Intanto preciso che io credevo di andare in questura, perché lì all’ospedale ci avevano detto che saremmo stati condotti in questura per... c’è tutta una parte che ho esposto in querela che ovviamente non credo riguardi questo processo.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Ecco, no, partiamo dall’arrivo alla caserma. Se ci può dire la situazione che ricorda sul piazzale, nella zona precedente i gradini.>>

Teste MALARA:- <<Sì, sul piazzale c’erano moltissimi... sì, non ho bisogno di guardare la piantina. C’erano moltissime persone in attesa di queste macchine che arrivavano.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Persone? Può precisare un po’ meglio?>>

Teste MALARA:- <<Io non sono in grado di dire... molti erano in divisa, altri erano in borghese.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Ricorda che divise? Com’erano le divise? Se ci può dire i colori e le fattezze, se lei ricorda.>>

Teste MALARA:- <<Io adesso su questo particolare... io ricordo che dentro la caserma si sono viste divise di tutti i tipi.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<No, io le chiedo nel piazzale, se ricorda.>>

Teste MALARA:- <<Nel piazzale non sono in grado di precisarlo, c’erano moltissime persone e tutte avevano... tutte, molte di queste avevano un atteggiamento molto arrogante nei confronti di noi che arrivavamo e scendevamo dalle macchine. Questo era l’impatto proprio che si aveva immediatamente. La maggior parte erano messe sulla parte destra per chi arrivava, quindi, guardando il frontespizio della caserma, erano sulla parte destra e salendo ai gradini c’era... appunto, la maggior parte di queste persone sulla destra e altri anche sulla sinistra.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Queste persone che erano in cortile quando lei è stato fatto scendere dal mezzo cosa hanno fatto? Cosa facevano?>>

Teste MALARA:- <<Non facevano nulla se non pronunciare... qualcuna ha pronunciato delle frasi...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Può riferire che frasi?>>

Teste MALARA:- <<Sì. Io avevo la cartella clinica in mano, avevamo gli zaini e quindi uno ha detto una frase del tipo “stai tranquillo che adesso qui ti troviamo un buon medico”, una cosa di questo genere. Erano frasi insomma minacciose, di scherno, più che minacciose di scherno in quel frangente.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Poi cosa è successo?>>

Teste MALARA:- <<Siamo entrati...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Lei ha detto che ne ricorda anche alcuni in divisa. Può dirci almeno i colori di queste divise delle persone fuori che ha visto in divisa?>>

Teste MALARA:- <<No, non sono in grado di dirlo, all’esterno no.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Allora, può dirci i passaggi successivi? Cosa è accaduto?>>

Teste MALARA:- <<Siamo entrati in questo... c’era un lungo corridoio, che è un corridoio sul quale si aprivano delle porte sia sulla destra che sulla sinistra, era proprio disposto in maniera geometrica, simmetrica, non c’era nessuna... C’erano queste due prime stanze, una sulla destra e una sulla sinistra che davano l’impressione di essere degli uffici nei quali era stato allestito un punto di identificazione. Sulla destra c’era scritto “DIGOS” e sulla sinistra c’era scritto, credo, “identificazioni”. Non sono sicuro di questo secondo cartello che ci fosse. Però lì non ci siamo proprio soffermati, ci hanno fatto continuare avanti subito e, dopo queste prime due...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Ecco, le può indicare? Lei vede una piantina. Può indicare queste stanze di cui ha parlato adesso?>>

Teste MALARA:- <<Sì, sono queste come sono rappresentate. Adesso io non ricordavo che ci fosse... che fosse bipartita e che ci fosse “squadra mobile”. Questo francamente non lo ricordavo e mi sembrava che sulla sinistra ci fosse un cartello con scritto “identificazioni”, se non ricordo male.>>

PRESIDENTE:- <<Può segnare con i numeri sulla piantina i luoghi dove è stato condotto?>>

Teste MALARA:- <<Sì, ripeto, io ho percorso tutto il corridoio, diciamo repentinamente, non ci hanno fatto fermare su...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Ecco, nel corridoio c’erano delle persone oppure era vuoto?>>

Teste MALARA:- <<No, se non ricordo male, non c’erano delle persone, non c’era nessuno. Si vedevano soprattutto sulla sinistra nelle... perché, ripeto, dopo queste due prime sale che erano state predisposte per degli uffici, credo, c’erano delle celle tutte aperte, quindi c’era la possibilità di guardare all’interno. Io ho guardato soprattutto sulla sinistra, non so se per una...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Lato sinistro rispetto...>>

Teste MALARA:- <<Lato sinistro percorrendo il corridoio, sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Quindi con il volto rivolto dove?>>

Teste MALARA:- <<Io, camminando, andavo avanti.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Quindi con il volto rivolto da che parte? Verso l’esterno o verso l’interno della struttura?>>

Teste MALARA:- <<No, verso l’interno. Io andavo, procedevo nel corridoio, ripeto, senza fermarci e quindi le impressioni sono velocissime.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Può dirci da chi era condotto?>>

Teste MALARA:- <<Non lo so, credo che ci conducessero gli stessi agenti o lo stesso agente che mi aveva fatto scendere dalla macchina, però...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Era in borghese o in divisa?>>

Teste MALARA:- <<Guardi, mi sembra che fosse in mimetica, però non ne sono certo. Procedendo...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Quante persone l’accompagnavano?>>

Teste MALARA:- <<Se non ricordo male, una, solamente una.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<L’accompagnava affianco a lei o la tratteneva in qualche parte?>>

Teste MALARA:- <<No, non mi tratteneva, mi stava solo accompagnando.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Può dirci come ha percorso il corridoio? In che posizione? Se liberamente o se in modo particolare?>>

Teste MALARA:- <<No, l’ho percorso liberamente, senza nessuna costrizione. Ripeto, procedevo in avanti e quindi verso il fondo di questo stanzone, di questo ampio corridoio, era molto grande e infatti anche nella cartina si vede che è più grande delle singole celle che poi erano situate sulla destra e sulla sinistra. Quindi cercavo di buttare l’occhio...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Grande può precisare in che senso rispetto alle celle? Cosa intendeva dire con...>>

Teste MALARA:- <<Intendo che era molto ampio il corridoio, cioè...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Come larghezza vuol dire?>>

Teste MALARA:- <<Sì, come larghezza.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<O come lunghezza?>>

Teste MALARA:- <<Anche come lunghezza, però la larghezza rappresentava una dimensione forse maggiore delle singole celle, quindi era molto ampio. C’era uno spreco di spazio enorme, questo voglio dire. Procedendo, cercavo di capire dove ero andato a capitare perché, ripeto, io pensavo di andare in questura.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Ecco, in queste celle che lei ha detto che ha visto aperte, ha visto se erano vuote o c’erano delle persone?>>

Teste MALARA:- <<No, le celle erano tutte piene, almeno quelle sulla sinistra erano sicuramente tutte piene con parecchie persone per ogni cella, stimo una quindicina, una ventina di persone per cella, tutte in piedi per quello che potevo vedere e più o meno tutte nella stessa posizione.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Può precisare quale posizione?>>

Teste MALARA:- <<Sì, con la faccia rivolta verso il muro, le gambe aperte e le mani in alto sopra la testa appoggiate contro il muro. Più o meno era questa, poi ovviamente non sono in grado di dire se ci fosse qualche posizione differente.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Ecco, lei dove è stato condotto?>>

Teste MALARA:- <<Nell’ultima cella sulla sinistra. Quindi noi siamo arrivati alla fine del corridoio e ci hanno fatto entrare subito in questa ultima cella e sono stato...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Può indicarla sulla piantina?>>

Teste MALARA:- <<Devo fare una freccia, una croce?>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Indicare mettendo anche...>>

PRESIDENTE:- <<Se mette i numeri progressivi a seconda dei suoi spostamenti.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Per poter poi ricostruire l’ordine anche cronologico degli spostamenti.>>

Teste MALARA:- <<Io, ripeto, ho percorso tutto il corridoio senza fermarmi, quindi non ho che cosa indicare. Posso mettere una freccia con...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<La prima sosta credo che intendesse il Presidente.>>

Teste MALARA:- <<Non c’è stata nessuna sosta, io sono andato direttamente nell’ultima cella sulla sinistra e posso indicare il punto dove sono stato...>>

PRESIDENTE:- <<Va bene, allora indichi... sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Ecco, vuol dirci nella cella dove lei è stato portato, questa che ci ha detto adesso, che situazione ricorda che c’era? C’erano intanto delle persone o era vuota?>>

Teste MALARA:- <<No, c’erano anche lì delle persone.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Può dirci più o meno quante indicativamente?>>

Teste MALARA:- <<Io credo che più o meno fossimo sui livelli delle altre celle, quindi penso una quindicina di persone, grossomodo. Sono stato messo su...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Queste persone che c’erano in che posizione si trovavano? Vuol descrivere?>>

Teste MALARA:- <<Le posizioni erano tutte uguali.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Le vuole descrivere quelle della cella dove è stato portato lei?>>

Teste MALARA:- <<Guardi, io sono entrato nella cella e il tempo anche per osservare è stato veramente... cioè, parliamo di frazione di secondo perché anche io sono stato messo con la faccia contro il muro e questo ho capito dopo che era un modo per impedire di vedere quello che succedeva intorno, se non nelle immediate vicinanze. Quindi anche...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Può dire in che posizione le è stato detto di collocarsi?>>

Teste MALARA:- <<Sì, io sono stato messo in una posizione di favore, nel senso che non ci hanno fatto aprire le gambe e non ci hanno fatto alzare le braccia, quindi...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Perché dice “ci hanno”? Cioè, a lei o anche ad altre persone? Lei ha usato il plurale.>>

Teste MALARA:- <<Sì, ho usato il plurale perché poi ho saputo, quando siamo stati rilasciati dalla caserma, che la persona che era con me...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Chi era la persona che era con lei?>>

Teste MALARA:- <<Misitano, che è qui per testimoniare, aveva avuto lo stesso trattamento. Quindi sostanzialmente io potevo stare in posizione molto più comoda rispetto agli altri e in qualche modo potevo anche appoggiare la testa contro il muro, quindi in una posizione di maggiore riposo rispetto agli altri.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Lei ha chiesto di poter avere questa situazione più comoda oppure l’ha presa liberamente?>>

Teste MALARA:- <<Assolutamente no, mi hanno detto come dovevo stare. A posteriori ho pensato che, visto quanto era successo nell’ospedale, il funzionario della Digos che ci aveva identificato dentro l’ospedale avesse dato disposizioni in tal senso.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Dice con riferimento alle ferite? Ho capito bene? Cioè, intendeva dire questo?>>

Teste MALARA:- <<No.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Dice il riferimento all’ospedale perché? Vuol precisare allora?>>

Teste MALARA:- <<Dentro l’ospedale, quando siamo stati dimessi, ci hanno consegnato la cartella clinica, io peraltro avevo chiesto che si facessero ulteriori accertamenti perché stavo male, avevo la testa che, ripeto, era stata percossa in maniera ripetuta e violenta, quindi temevo che ci potessero essere delle conseguenze durante la notte e avevo chiesto che si facessero altri accertamenti e poi eventualmente mi si ricoverasse, ma...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Questo in ospedale.>>

Teste MALARA:- <<In ospedale. Questo mi è stato negato dicendo che loro non potevano risolvere i problemi alloggiativi delle persone, queste più o meno sono le parole che ha pronunciato questo medico.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Questo funzionario DIGOS può precisare se poi era uno degli agenti che l’ha accompagnato?>>

Teste MALARA:- <<No.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Era una delle persone che l’ha accompagnata sul mezzo oppure no?>>

Teste MALARA:- <<No, ho appreso dopo, perché gliel’ho chiesto, che era un ispettore della Digos di Genova, il quale aveva il compito di identificare le persone, più che identificare comandava questo nucleo che c’era presso l’ospedale.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Poi lei lo ha rivisto a Bolzaneto?>>

Teste MALARA:- <<Sì, ovviamente sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<L’ha rivisto a Bolzaneto. Ma durante l’accompagnamento o successivamente?>>

Teste MALARA:- <<No, l’ho rivisto la sera, quando siamo stati fatti uscire.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Quindi in cella l’ha visto altre volte? Quando lei ha preso questa posizione un po’ più comoda, come l’ha definita.>>

Teste MALARA:- <<Lui è venuto nella cella a prelevarci quando ci hanno lasciati andare, ovviamente dopo aver espletato tutte le formalità di rito, foto segnaletiche, impronte digitali e così via. Quindi è venuto nella tardissima serata, verso le dieci e mezza, le undici.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Quindi, può dirci, in cella ha preso questa posizione che ci ha descritto, quindi con le gambe non divaricate, ha detto?>>

Teste MALARA:- <<Esattamente.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<E le braccia come?>>

Teste MALARA:- <<Le braccia le potevo appoggiare alla stessa altezza della testa, quindi potevo stare appoggiato anche a volte con la testa contro il muro, quindi in una posizione molto più comoda, di maggiore riposo.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Ecco, lei ha detto che era con MISITANO. MISITANO era in cella con lei? Lo ricorda presente in cella con lei?>>

Teste MALARA:- <<Certo, per tutto il periodo.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Anche Misitano ha tenuto questa sua stessa posizione o la posizione degli altri?>>

Teste MALARA:- <<Credo che abbia tenuto la stessa posizione, anzi lui è stato ancora più agevolato perché a un certo punto, dopo parecchie ore che stavamo in piedi in questa situazione, si è avvicinato a lui un agente di polizia in divisa che gli ha detto che era calabrese pure lui e che poteva aiutarlo ad avere una posizione un po’ più comoda. Mi risulta, credo, che gli abbia dato del ghiaccio, così come poi è stato dato a me, e l’ha fatto sedere con il viso rivolto verso l’interno della cella. Quindi lui poteva osservare tutto quello che accadeva nella cella. Questo per un periodo molto più lungo del mio.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Le chiedo se ricorda intanto in che lato della cella lei era stato posizionato e per quanto tempo ha dovuto stare in piedi.>>

Teste MALARA:- <<Io ero posizionato proprio vicino all’entrata, a un paio di metri dall’entrata. Ho segnato con una croce il punto più o meno esatto.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Rispetto alla finestra può precisare?>>

Teste MALARA:- <<La finestra era alla fine della cella. Quindi, per chi entrava, stava sul fondo della cella, se la trovava di fronte. Io stavo invece immediatamente, subito... quasi vicino alla porta, due-tre metri dalla porta, sulla parete di fronte. Comunque, ripeto, ho segnato il punto.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<La finestra come la ricorda, aperta o chiusa?>>

Teste MALARA:- <<La finestra è una grata aperta, quindi molto grande. Cioè, si poteva vedere fuori, anche se quelli che stavano fuori stavano su un’altezza diversa rispetto a noi, cioè erano più bassi se non ricordo male. Quindi, tanto per intenderci, si vedeva la testa di chi stava fuori, erano su un livello più basso.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Più o meno quanto tempo è stato in piedi nella posizione che ci ha descritto?>>

Teste MALARA:- <<Guardi, io ho fatto delle stime. Cioè, ipotizzando che sono entrato alle 18.00, sarò stato due ore e mezza, tre ore credo contro il muro e dopo si è avvicinato quest’agente, forse meno, si è avvicinato quest’agente, lo stesso che si era accostato al mio amico e mi ha detto di dire che stavo male, di simulare che stessi male, poi non capisco cosa dovevo simulare, perché mi avrebbero concesso di stare in posizione più comoda e mi ha dato del ghiaccio, quindi ho potuto mettere il ghiaccio sulla testa, che era la cosa che mi preoccupava maggiormente.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Senta signor Malara, quando era stato sentito il 10 maggio del 2002 dall’ufficio del Pubblico Ministero, lei aveva parlato di un tempo, con riferimento alla posizione in piedi, per circa quattro ore. Oggi ci ha detto un tempo inferiore. Può precisare qual è il tempo in cui è stato in piedi?>>

Teste MALARA:- <<Il tempo lei lo deve valutare nel suo complesso, cioè nel senso che io sono stato messo in questa posizione di favore, le quattro ore le riferivo complessivamente, girato verso il muro. Nel senso che a un certo punto, stando seduto, quindi potendo guardare quello che succedeva nell’interno della stanza, è entrato un agente che presumo fosse della polizia penitenziaria, per il tipo di divisa che aveva chiara...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Può precisare che divisa? Si ricorda?>>

Teste MALARA:- <<Era una specie di mimetica, di un verde molto chiaro, slavato, aveva un gilet nero e delle manette, qualcosa del genere. Io istintivamente, quando lui è entrato nella stanza, ho alzato gli occhi e l’ho guardato in faccia. Allora lui ha...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Lo può descrivere?>>

Teste MALARA:- <<Sì, credo che avesse sui cinquant’anni, con pochi capelli, una carnagione livida, con pochi capelli molto lunghi. Comunque l’ho osservato per poco.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Di che colore i capelli? Lo ricorda?>>

Teste MALARA:- <<Se non sbaglio neri. Sì, neri che contrastavano con questo colore del cranio che era di un colore molto livido. Questo ha visto che l’ho guardato in faccia e si è messo subito a urlare che... dice “questo cosa ci fa seduto?” e quest’agente gli ha fatto presente che mi avevano consentito di stare in quel modo per le ferite che avevo riportato. A quel punto ha detto “sì, va be’, sta seduto, però si deve rigirare contro il muro, tanto la sua testa assomiglia...” perché io ero rasato, avevo i capelli cortissimi, “la sua testa somiglia al muro” e mi ha fatto girare. Quindi, quando intendevo il tempo maggiore, intendevo anche... comprendevo anche questa posizione girata verso il muro, anche se in quel caso non era all’in piedi.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Chiedo di mostrare al teste il fascicolo delle divise, il documento 1.5. Dovrebbe guardare su questo fascicolo delle divise e...>>

PRESIDENTE:- <<Viene rammostrato al teste il fascicolo 1.5 contenente delle fotografie.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Se individua la divisa di questa persona che ha detto le frasi e ha dato la disposizione che ci ha riferito poc’anzi.>>

(Al teste viene mostrato il fascicolo fotografico).
Teste MALARA:- <<Sì, guardi, mi sembra questa foto D2.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<D come Domodossola?>>

Teste MALARA:- <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<D2. Diciamo, sia come colore che come fattezza della divisa?>>

Teste MALARA:- <<Sì, c’era questo gilet. Ora non sono in grado di dire se era questo insomma, non... Io, quando ho riferito sia in querela che nell’audizione di fronte al Pubblico Ministero le cose che ho visto, deve tenere conto che i tempi erano difficilmente calcolabili, cioè sono delle stime, non... e poi la condizione psicologica di chi si trova in una cella in quelle condizioni è devastante. Quindi molte cose si ricordano, poi vengono rimosse e poi, come in questa circostanza, saltano nuovamente fuori.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Lei ha provato paura?>>

Teste MALARA:- <<Io sono abituato a convivere con la paura, quindi paura veramente no, però angoscia, terribile angoscia sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Ci può dire nella cella se sono entrati degli agenti oppure no, all’interno della cella, quando eravate in piedi o comunque tutto il tempo che lei è stato nella cella?>>

Teste MALARA:- <<Lì era un continuo viavai, non è che c’era... sia le persone che venivano introdotte, che uscivano, perché non si rimaneva lì tutto il periodo. Le persone entravano e uscivano in continuazione e presumo che entrassero e uscissero, in quanto non potevo vederle, accompagnate da agenti. Poi c’erano delle entrate di agenti particolari.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Ecco, vuole descriverci queste entrate di agenti, quando avvenivano e che cosa accadeva?>>

Teste MALARA:- <<Alcune io le potevo... potevo solo ascoltare le parole.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Per quello che ha potuto vedere lei o che ha potuto sentire lei chiaramente.>>

Teste MALARA:- <<Le cose nel primo caso si riferiscono ad avvenimenti che sono successi subito, cioè quando sono entrato nella cella c’era un tizio che era sulla parete, sulla stessa parete dove c’è l’entrata, sulla parte più lunga della parete, con un accento romanesco, intendo un fermato anche lui, che si lamentava.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<E lui in che posizione stava? Se lo ricorda?>>

Teste MALARA:- <<No, io non potevo vederlo.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Quindi ha sentito, ricorda di aver sentito?>>

Teste MALARA:- <<Sì. Numerose volte si è lamentato dicendo che voleva andare in bagno, che stava lì da tanto tempo e aveva chiesto già da parecchio di poter andare in bagno e lo prendevano in giro in continuazione.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Cosa gli dicevano? Chi intanto?>>

Teste MALARA:- <<Le voci presumo che fossero di agenti, perché non vedo chi altro avrebbe potuto rivolgersi a un soggetto fermato con...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Può dire che cosa ha sentito? Cosa gli è stato detto?>>

Teste MALARA:- <<Lui ripeteva in continuazione “fatemi andare in bagno, non ce la faccio più” e questi gli dicevano “sì, stai tranquillo, ora ti facciamo andare”, cioè proprio con un tono di gioco, per cui era...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<E’ stata accompagnata poi in bagno questa persona?>>

Teste MALARA:- <<Per sua sfortuna credo di sì, cioè poi è stato accompagnato alla fine.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<E poi è ritornato in cella oppure no?>>

Teste MALARA:- <<Dopo che è durato parecchio tempo questo lamento, lui a un certo punto ha detto “vi prego, non fatemi pisciare addosso, non umiliatemi in questo modo” e piangeva a quel punto. Sì, credo che l’abbiano portato in bagno, ma non ne sono sicuro. Sì, credo di sì. E questo era... cioè, lei parlava dell’atmosfera. Nessuno, a parte questo, ha chiesto di andare in bagno.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Può dirci, se ricorda, quante volte l’ha sentito chiedere questa cosa del bagno?>>

Teste MALARA:- <<Diverse volte, saranno state dieci, anche più. Cioè lui a volte smetteva, cioè stava zitto per mezzora, per un quarto d’ora e poi ricominciava questa supplica di farlo andare in bagno.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Lei ha visto tracce di urina nella cella?>>

Teste MALARA:- <<(Non si rileva risposta verbale da parte del teste).>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Poi, diciamo, lei ricorda altre volte in cui sono entrati degli agenti nella cella oppure no?>>

Teste MALARA:- <<Sì, sì, ricordo l’episodio più... a parte questo di questo romano che è stato umiliato in questa maniera, ricordo che a un certo punto è entrato un gruppetto di agenti. Io ero ancora in piedi con la faccia rivolta contro il muro, quindi è stato prima...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Prima che le fosse consentito di sedere.>>

Teste MALARA:- <<Sì, esattamente. Questi facevano il giro della cella e praticamente si avvicinavano a ciascuna persona che stava contro il muro e, quando si avvicinavano, si sentiva questa frase che ripetevano a tutti.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Può dire quale frase?>>

Teste MALARA:- <<Praticamente dicevano “devi dire buonasera Lor Signori”, una cosa del genere. Quando è toccato a me, ho capito in che cosa consisteva e cioè prendevano la testa... uno di questi, erano quattro o cinque, prendeva la testa con la mano, la costringeva a girarla verso il centro della stanza e a osservare questo gruppetto e in quella circostanza poi inducevano a pronunciare questa cosa.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<L’hanno fatto anche con lei?>>

Teste MALARA:- <<Certo.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Lei quindi ha pronunciato questa espressione che ci ha detto adesso?>>

Teste MALARA:- <<Assolutamente sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Può ripetere qual era?>>

Teste MALARA:- <<Sì, “buonasera Lor Signori”, una cosa del genere. Le parole precise non me le ricordo e non credo che abbiano molto valore. Io ho citato questo episodio in querela per rappresentare il clima che si respirava in quella cella, cioè non è che fosse violenza fisica, era una violenza psicologica.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Può dirci queste persone quante erano, che le hanno fatto girare la testa?>>

Teste MALARA:- <<Mi sembra che fossero quattro, cinque, un piccolo gruppo di agenti.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Può dirci in che divisa erano? Se lo ricorda? Erano in borghese o in divisa?>>

Teste MALARA:- <<Questo...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Non se lo ricorda?>>

Teste MALARA:- <<No, cioè giravano la testa per una frazione di secondo. Uno tende in questi casi a guardare le facce di chi ti sta facendo la cosa, non a osservare le divise.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Ecco, lei è sempre rimasto in cella o è stato portato anche fuori dalla cella?>>

Teste MALARA:- <<Fino a quando non è venuto il funzionario della DIGOS, io sono rimasto in cella.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Le chiedo un attimo ancora l’evento dell’arrivo. Sui gradini ricorda se le è stato chiesto qualche cosa, se ha visto delle persone sui gradini prima di percorrere il corridoio?>>

Teste MALARA:- <<Sì, l’ho detto prima, sui gradini c’erano tante persone all’esterno della caserma, non so come chiamarla.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Ha detto che è stato quindi portato fuori dalla cella a un certo punto. E’ stato portato fuori una volta sola o più volte?>>

Teste MALARA:- <<No, solo una volta. Cioè alla fine, quando ormai cominciavo a disperare, perché la speranza che io avevo era che questo ispettore della DIGOS ci aveva detto che... praticamente in un primo tempo ci aveva detto che noi saremmo stati mandati via subito dal Galliera, direttamente a casa, perché avevo dimostrato una serie di cose che riporto nella querela. Mentre poi è ritornato e ha detto, dispiaciuto, che gli ordini comunque che avevano avuto erano quelli di identificare tutte le persone che erano state coinvolte negli incidenti e quindi erano state poi ricoverate in ospedale e quindi comunque ci doveva portare in questura per l’identificazione. Quindi la mia speranza era che questo ispettore mantenesse l’impegno che aveva assunto e ci venisse a prelevare, perché era chiaro che chi avrebbe passato la notte lì insomma non se la sarebbe passata tanto liscia. Se io non ho chiesto di andare in bagno, era perché avevo la percezione che uscire da quella stanza era comunque un rischio.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Quando è uscito... ha detto che è venuto questo ispettore quindi, questa persona della Digos a prendervi.>>

Teste MALARA:- <<Sì, è venuto lui a prelevarci.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Quando è uscito dalla cella, la situazione nel corridoio qual era? Era identica a quella di prima o c’erano stati dei cambiamenti?>>

Teste MALARA:- <<Fino ai due uffici la situazione mi sembra che fosse la stessa, cioè non c’era niente di particolare. Mentre dopo abbiamo sostato di fronte... io ho sostato proprio di fronte alla porta dove c’è scritto “Digos”, quindi, andando per uscire, sul lato destro. Sono rimasto lì in piedi per un bel po’ di tempo, credo una ventina di minuti.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Quindi nel corridoio, davanti alla porta.>>

Teste MALARA:- <<Nel corridoio, davanti a questa porta che peraltro non ho varcato, cioè poi non siamo entrati.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Può dirci in che posizione è stato? Cioè, ha potuto stare liberamente come desiderava o le è stata indicata una posizione?>>

Teste MALARA:- <<No, a quel punto, come dire?, noi eravamo sotto tutela di questo ispettore. Quindi l’atteggiamento nei nostri confronti era diverso rispetto a quello che tenevano nei confronti degli altri.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Lei dice “noi” perché? Era da solo o era insieme...>>

Teste MALARA:- <<Ero insieme... ci eravamo riuniti con il mio amico, ci ha prelevati tutti e due.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Quindi insieme al MISITANO?>>

Teste MALARA:- <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Cosa è successo quindi? Avete atteso più o meno...>>

Teste MALARA:- <<Abbiamo atteso un po’ di tempo perché lui credo dovesse risolvere dei problemi burocratici prima di poter andare in un altro locale, dove siamo stati condotti all’esterno. Cioè, ci hanno fatto uscire a un certo punto, siamo andati in una sala nella quale ci hanno fatto le foto segnaletiche, ci hanno fatto rilevare le impronte digitali.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Lei ricorda questo luogo se era all’interno della struttura oppure da un’altra parte?>>

Teste MALARA:- <<Era all’interno della struttura, ma non era lo stesso caseggiato in cui eravamo stati tenuti. Quindi abbiamo dovuto fare un percorso a piedi all’esterno. Lì c’era una forma di irrisione nei confronti di questo ispettore, sia all’uscita dalla struttura dove eravamo stati tenuti e sia all’uscita definitiva, quando ci ha accompagnato alla sbarra, intorno credo alle undici, undici e mezza di sera. Lo hanno deriso in continuazione.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Può dire chi lo ha deriso e che cosa gli dicevano?>>

Teste MALARA:- <<Presumo che fossero altri agenti. All’uscita della...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Ricorda se in divisa o in borghese?>>

Teste MALARA:- <<A quel punto era buio, veramente non...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Può dire allora cosa gli dicevano?>>

Teste MALARA:- <<Gli dicevano “prima li prendiamo...”, come per dire “facciamo tanta fatica a prenderli e poi tu li fai uscire in questo modo”, come se la nostra uscita dipendesse direttamente dalla volontà di questo ispettore della Digos. Questo all’uscita della struttura. Poi, quando ci ha accompagnato alla sbarra, gli hanno detto che poteva anche accompagnarci, che avrebbe potuto anche accompagnarci con la macchina, visto che ormai aveva fatto questo servizio di buona volontà nei nostri confronti. Preciso una cosa che non ho messo in querela, però ritengo che sia giusto dirla. Non l’ho espressa in querela perché, quando ho fatto questo atto di... ho deciso insomma di accogliere quelle che poi erano le richieste della Procura di Genova di testimoniare, chi sapeva delle cose di farsi avanti, se non sbaglio c’è stato un appello di questo tipo, può darsi che io ricordi male dalla sua espressione...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Appelli non ne sono stati fatti dal nostro ufficio. Abbiamo raccolto le testimonianze delle persone transitate presso la struttura.>>
Teste MALARA:- <<In ogni caso, quando ho deciso di proporre la querela, non l’ho messo perché la mia volontà era quella di non nuocere a questa persona che comunque ci aveva aiutati in quella circostanza di difficoltà. Quindi il timore qual era? Che alla fine pagasse solo questa persona, quindi... La cosa che lui ci disse, e che comunque potrebbe anche essere utile per inquadrare i fatti di quei giorni, era di non andare a dormire assolutamente nelle strutture che erano state predisposte dal Genova Social Forum, cioè di evitare questo tipo di strutture e di andarcene in albergo, perché da lì a due giorni sarebbero entrati dappertutto.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Questa è una indicazione che aveva dato...>>

Teste MALARA:- <<Questa è la frase che lui ci disse “entreremo dappertutto”.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Senta, le devo ancora chiedere una precisazione rispetto alla situazione della cella. Lei ha parlato di questa persona che parlava con accento romano, riconoscibile come accento romano, e che chiedeva insistentemente di andare in bagno. Le avevo chiesto prima se ricordava se poi fu accompagnato o meno in bagno.>>

Teste MALARA:- <<Sì, a me sembra di sì e che poi sia ritornato, però questa è una circostanza ora sulla quale non sarei in grado di essere precisissimo.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Ecco, in cella lei ci ha parlato di questi ingressi degli agenti, di questa torsione del capo. Ricorda se è successo qualcos’altro?>>

Teste MALARA:- <<Nella cella intende?>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Sì, dove lei si trovava.>>

Teste MALARA:- <<Ma lì, ripeto, entravano e uscivano in continuazione persone e c’erano forme di insulto. Io mi ricordo...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Può precisare che tipo di insulto, se è stato rivolto a lei, che tipo di insulto è stato rivolto o che ha sentito rivolgere ad altri presenti nella cella?>>

Teste MALARA:- <<Hanno fatto entrare a un certo punto due persone. E questo è uno degli episodi che io ho citato perché riguardava delle persone che sono state messe vicino a me, quindi ero in grado con la coda dell’occhio di vedere queste persone. Uno è stato messo alla mia destra e un altro alla mia sinistra. Queste hanno subito dei... hanno avuto dei problemi. Uno diceva che non ce la faceva a stare in quella posizione, a stare in piedi e quindi ha chiesto di essere messo in una posizione più comoda. Lo hanno fatto inginocchiare. Però poi si è reso conto anche lui che in ginocchio si stava peggio di come si potesse stare all’in piedi, perché era una posizione sulla quale il corpo non si poteva bilanciare. Quindi, bilanciando da un ginocchio all’altro, era una posizione insostenibile.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Quindi cosa è successo a questa persona che era in ginocchio?>>

Teste MALARA:- <<Lui si lamentava, diceva di farlo... cioè, voleva sedersi sostanzialmente, questa era la...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Ha chiesto di potersi sedere?>>

Teste MALARA:- <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<E’ stato accontentato?>>

Teste MALARA:- <<No, non è stato accontentato, lo hanno minacciato, gli hanno detto “se non la finisci, ti mettiamo i ceci sotto le ginocchia”, questa era una frase che gli hanno detto.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<E l’altra persona?>>

Teste MALARA:- <<Questo dei ceci era alla mia destra, quindi era più vicino alla porta. L’altro, che sempre potevo vedere, per questo ho riferito queste circostanze, si era messo... non aveva osservato pienamente quelle che erano le disposizioni, quindi teneva le gambe un po’ più chiuse, cercava... aveva trovato una posizione un po’ più comoda e lì gli hanno dato dei calci con l’interno dell’anfibio penso che fosse, insomma gli ha fatto aprire le gambe dandogli dei colpi non violenti, però comunque costringendolo ad aprire le gambe con un colpo dell’anfibio.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Queste persone che hanno tenuto questo comportamento sia rispetto alla persona in ginocchio che rispetto a questa erano in divisa? Può dirci che divisa?>>

Teste MALARA:- <<Io non le potevo vedere, ero contro il muro. Potevo vedere le scarpe.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Come ha potuto vedere allora il comportamento di... cioè, lei ci ha descritto anche quest’azione del calcio. Come ha potuto...>>

Teste MALARA:- <<Vedevo i piedi, con la coda dell’occhio ho visto proprio l’anfibio con cui ha costretto con un colpo ad aprire le gambe.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Questa persona, quando ha ricevuto questo colpo, che comportamento ha tenuto? Ha detto qualcosa?>>

Teste MALARA:- <<Non ha detto niente, no.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Non si è lamentato?>>

Teste MALARA:- <<Sì, si lamentava, ma lì si lamentavano tutti. Sì, si sarà lamentato, non ne sono sicuro adesso al cento per cento, comunque non è che si è messo a piangere o a gridare.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Lei prima ha parlato di insulti. Può precisare qualche espressione di insulti nelle celle? Può precisare qualche espressione sugli insulti?>>

Teste MALARA:- <<No, insulti... Io mi ricordo una minaccia che è stata pronunciata “ancora non avete visto niente, vi ammazzeremo tutti”, questa ce l’ho proprio chiara. Lì c’era un clima di continua intimidazione, continuo... per cui non sono in grado di dire quali fossero queste frasi, per ognuno c’era qualcosa, ma era un film praticamente là dentro.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Lei ha avuto freddo?>>

Teste MALARA:- <<No. Eravamo a luglio, no, non avevo freddo.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Diciamo, ha chiesto del cibo, ha chiesto dell’acqua?>>

Teste MALARA:- <<Non mi sono sognato mai di chiedere nulla, se non... Mi sembra che ho chiesto solo di grattarmi... avevo prurito sulla testa a un certo punto, forse in seguito alle ferite e mi hanno detto che non si poteva, non mi dovevo muovere e quindi non ho chiesto più nulla.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Ecco, le volevo chiedere, lei ha parlato di quest’intervento di questo poliziotto calabrese che è stato umano e che le ha consentito di sedere e le ha portato del ghiaccio. Lo ha portato lui o è venuta qualche altra persona?>>

Teste MALARA:- <<No, l’ha portato lui.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Ecco, le chiedo, durante tutto il tempo in cui è stato lì, lei ha avuto modo di vedere personale sanitario, medici o persone comunque che si sono presentate come personale sanitario?>>

Teste MALARA:- <<Assolutamente no.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Lei ha chiesto di poter essere medicato, avere colloqui?>>

Teste MALARA:- <<Non ho chiesto nulla. Cioè io mi rendevo conto che uscire da lì era un pericolo estremo, cioè non... per quanto la situazione fosse precaria in quel posto, comunque c’erano delle altre persone che ascoltavano e vedevano. Io non mi sarei mai sognato di uscire da quella stanza. L’altra circostanza che volevo dire era... quando mi hanno fatto sedere, quindi mi hanno dato la possibilità di guardare all’interno della stanza, il mio amico che stava dalla parte opposta alla mia, con la mimica labiale, mi ha detto che gli agenti, credo si riferisse a questi due calabresi, gli avessero suggerito di dire che eravamo stati colpiti dagli anarchici e io gli ho fatto segno con la mano che non ero disposto ad accettare questa versione, a dare questa versione.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Ma gliel’ha proprio... diciamo, l’ha capito lei dai movimenti dalle labbra o gliel’ha proprio detto?>>

Teste MALARA:- <<No, lui con il movimento delle labbra mi ha fatto capire che gli avevano chiesto di avallare questa versione.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Il suo amico intende la persona che ha citato prima, il MISITANO?>>

Teste MALARA:- <<Sì, MISITANO. E io gli ho risposto che, per quanto mi riguardava, non ero disposto a dare questa versione. Poi lui non so che cosa ne pensasse.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Ricorda se potevate parlare all’interno della cella?>>

Teste MALARA:- <<Assolutamente vietato. No, lui ha approfittato credo di un momento... perché poi c’erano dei momenti di tranquillità in cui non entrava nessuno, insomma eravamo lasciati sostanzialmente liberi. Però parlare non si poteva, ma lui ha approfittato di qualche momento...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Questi momenti di tranquillità può dire temporalmente come si alternavano rispetto agli ingressi degli agenti?>>

Teste MALARA:- <<Cioè, se non entrava nessuno perché portavano dei fermati o se non entrava nessuno perché li dovevano condurre fuori o se non entrava nessuno per queste circostanze che ho riferito, insomma c’erano degli spazi di relativa tranquillità in cui sostanzialmente non eravamo controllati.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<E davanti alla cella non c’erano agenti?>>

Teste MALARA:- <<A volte sì, a volte no.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Ricorda la divisa di queste persone che a volte stavano davanti alla cella, se erano tutti con la stessa divisa oppure con divise diverse?>>

Teste MALARA:- <<Guardi, io in quella cella ho visto divise di polizia, queste che ho...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Queste che ci ha detto prima di due, divise di polizia... Può vedere sul fascicolo delle divise se individua il tipo di divisa che ricorda all’interno della caserma?>>

Teste MALARA:- <<Quelle che ho visto erano divise normali, per quanto riguarda la polizia, cioè quelle che usano normalmente gli agenti, non mimetica.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Può vedere se la individua?>>

Teste MALARA:- <<Sì, questa B1.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<B1?>>

Teste MALARA:- <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Come Bari. Va bene, non ho altre domande, grazie.>>

PRESIDENTE:- <<Le parti civili hanno domande? I difensori?>>

Avv. BELLE’:- <<Avvocato Berre’ per CIMINO. Quando è entrato nel cortile, gli agenti avevano un atteggiamento arrogante. Che cosa intende per... quando è arrivato a Bolzaneto intendo, per un atteggiamento arrogante?>>

Teste MALARA:- <<Sì. Io non mi riferivo a tutti, volevo intendere che il clima non era di benvenuto e, quando io sono sceso dalla macchina e sono stato condotto verso i gradini, alcuni di questi tendevano ad avvicinarsi non con fare minaccioso, ripeto, con atteggiamento di scherzo e, siccome questo... io avevo le cartelle cliniche nelle mani e poi credo che anche esteriormente presentassi delle ferite sulla testa, uno di questi ha pronunciato questa frase “stai tranquillo che qui ti troviamo un buon medico”, quindi era questo...>>

Avv. BELLE’:- <<Quindi era più scherno che minaccia, diciamo.>>

Teste MALARA:- <<Sì, ho usato termine “scherno” prima, nella deposizione.>>

Avv. BELLE’:- <<Va bene. Ha detto che, quando ha percorso il corridoio, ha potuto guardare nelle altre celle. Ha visto se si sono consumati, mentre lei poteva guardare, atti di violenza?>>

Teste MALARA:- <<Guardi, finché ci sono stato io, ripeto, fino alle undici, saranno state le undici, atti di violenza fisica non ce ne sono stati, se si intende per violenza fisica quello di percosse...>>

Avv. BELLE’:- <<Certo.>>

Teste MALARA:- <<Di quel tipo non ce ne sono state. Ci sono stati atti di violenza minuta come può essere il costringere qualcuno a divaricare le gambe, ma non altro.>>

Avv. BELLE’:- <<Va bene. Dunque, un’altra domanda, ha sentito frasi ingiuriose con riferimento alla fede politica provenire dall’esterno? Ha detto che c’era una finestra aperta. Ha sentito qualcuno che diceva delle frasi ingiuriose o comunque delle frasi che si riferivano alla vostra fede politica?>>

Teste MALARA:- <<Credo di no. C’è stato un momento di tensione in cui è arrivato qualcuno dicendo che era stato ammazzato un poliziotto e credo che fosse più o meno in coincidenza con la notizia della morte di Carlo Giuliani.>>

Avv. BELLE’:- <<No, io intendevo dall’esterno.>>

Teste MALARA:- <<Guardi, credo di no, credo di no.>>

Avv. BELLE’:- <<Okay. Sono stati spruzzati gas irritanti? Sempre dall’esterno intendo.>>

Teste MALARA:- <<No.>>

Avv. BELLE’:- <<Dall’esterno intendo...>>

Teste MALARA:- <<Verso l’interno.>>

Avv. BELLE’:- <<Okay.>>

Teste MALARA:- <<Dall’esterno verso l’interno intende. No, no, almeno fin quando ci sono stato io.>>

Avv. BELLE’:- <<Ha detto che, finché era con l’ispettore della DIGOS, quindi un superiore gerarchico, ha avuto un trattamento... lei l’ha definito di favore. Cioè, nel senso che c’era rispetto visto che lei era accompagnato da questo superiore gerarchico?>>

Teste MALARA:- <<Rispetto nei nostri confronti?>>

Avv. BELLE’:- <<Sì, certo.>>

Teste MALARA:- <<No, quello che io volevo spiegare era che era più una situazione psicologica nostra che non un atteggiamento di chi si rivolgeva a noi. E’ ovvio che stavamo sotto la tutela di questo ispettore. C’era una forma di tranquillità maggiore da parte nostra. Cioè, quando questo è venuto a prenderci, sostanzialmente avevo chiaro che sarei uscito e che i rischi che potevo correre stando la notte lì non li avrei corsi. Quindi c’era una situazione di sopravvenuta tranquillità da parte mia e poi anche di vergogna, devo dire la verità nei confronti degli altri che restavano.>>

Avv. BELLE’:- <<Ha riferito prima che il Misitano gli ha detto una cosa, diciamo, e lei l’ha letto sulle labbra. Più o meno a che ora è avvenuta questa cosa?>>

Teste MALARA:- <<Guardi, questo coincide con il periodo ovviamente in cui sono stato seduto e rivolto con il viso verso l’interno della...>>

Avv. BELLE’:- <<Sa dirmi, perché ha specificato che non aveva l’orologio, più o meno che ora era?>>

Teste MALARA:- <<Sì, era difficile poter quantificare i tempi. Però, se sono stato tre ore contro il muro e quindi se erano le 21.00, sarò stato un’oretta seduto, un trequarti d’ora, un’ora seduto, quindi le 21.30 credo più o meno, ma non... ripeto, faccio una valutazione di stima.>>

Avv. BELLE’:- <<Sì, ma più o meno. C’era luce all’interno della cella?>>

Teste MALARA:- <<C’era una luce elettrica, sì.>>

Avv. BELLE’:- <<Cioè, all’interno della cella c’era la luce?>>

Teste MALARA:- <<Sì, mi sembra di sì.>>

Avv. BELLE’:- <<A che distanza era dal Misitano?>>

Teste MALARA:- <<Lui stava dall’angolo opposto rispetto a me.>>

Avv. BELLE’:- <<Più o meno la cella quanto era grande? Perché io non ne ho idea. Più o meno, è una valutazione.>>

Teste MALARA:- <<Sarà stata sei per sei.>>

Avv. BELLE’:- <<Va bene, nessun’altra domanda.>>

Avv. OREFICE:- <<Avvocato Orefice, per Pelliccia e Cimino, qualche altra precisazione. Lei ha sofferto il freddo?>>

Teste MALARA:- <<Ho già risposto.>>

Avv. OREFICE:- <<Mi è sfuggito, se gentilmente può rispondere.>>

Teste MALARA:- <<No.>>

Avv. OREFICE:- <<Ha visto se altri occupanti la cella con lei abbiano sofferto il freddo?>>

Teste MALARA:- <<Per quanto ne so no.>>

Avv. OREFICE:- <<Lei ha già risposto alle domande della collega che mi ha preceduto sul discorso dello spray che non veniva dall’esterno, ma a me interessa genericamente nella cella, dall’esterno o dall’interno, è mai stato spruzzato dello spray orticante o qualcosa del genere?>>

Teste MALARA:- <<Io non ho mai assistito a una cosa di questo genere.>>

Avv. OREFICE:- <<Lei prima ha fatto riferimento a una minaccia che ha sentito “vi ammazzeremo tutti”. Quella minaccia proveniva da qualcuno all’interno della caserma o da qualcuno all’esterno?>>

Teste MALARA:- <<Era all’interno della caserma.>>

Avv. OREFICE:- <<Io le devo contestare che nell’interrogatorio reso davanti ai Pubblici Ministeri il 10 maggio 2002: “ho percepito dall’eterno”, che immagino sia un errore di battitura sulla “s”, no perché magari lei può dire anche “interno”, però come errore è più facile... “dall’esterno anche delle minacce con l’espressione tra cui: vi ammazzeremo tutti”.>>

Teste MALARA:- <<Sì, è possibile che io...>>

Avv. OREFICE:- <<Quindi è più possibile che sia dall’esterno...>>

Teste MALARA:- <<No, dico, è possibile che non mi ricordi questa circostanza, è assolutamente possibile.>>

Avv. OREFICE:- <<Lei all’interno ha sentito minacce, espressioni offensive legate alla fede politica o espressioni inneggianti al fascismo, al nazismo e cose del genere?>>

Teste MALARA:- <<Ho già risposto su questo, non ho sentito espressioni di questo...>>

Avv. OREFICE:- <<Quindi l’unica espressione minacciosa l’ha sentita dall’esterno?>>

Teste MALARA:- <<Ho detto che è possibile che venisse dall’esterno.>>

Avv. OREFICE:- <<Lei ha chiesto di poter conferire con il suo difensore?>>

Teste MALARA:- <<Sì.>>

Avv. OREFICE:- <<Cosa le fu risposto?>>

Teste MALARA:- <<Anche in questo caso con scherno, che avevo visto troppi film americani.>>

Avv. OREFICE:- <<Ma le fu detto che erano stati differiti i colloqui tra i fermati e gli arrestati?>>

Teste MALARA:- <<No.>>

Avv. OREFICE:- <<Lei non conosceva questa circostanza?>>

Teste MALARA:- <<Io ho precisato nella querela che, dopo essere stato aggredito a piazza Marin, sono stato avvicinato dall’onorevole (inc.) che conoscevo, il quale mi aveva dato il suo numero di cellulare e il numero di cellulare di un legale del Social Forum e mi aveva invitato a chiamarlo qualora ci fossero stati dei problemi in seguito al nostro ricovero. Quindi non conoscevo questa circostanza.>>

Avv. OREFICE:- <<Allora io le devo contestare... lei non conosceva che i colloqui erano stati differiti, lei mi dovrebbe spiegare come ha fatto a dire sempre in data 10 maggio 2002 ai Pubblici Ministeri, leggo testualmente: “voglio infine aggiungere che mi è sembrato del tutto inopportuno il provvedimento della Procura della Repubblica di Genova che imponeva la dilazione del termine per il colloquio con il difensore, non consentendo un contatto immediato della persona fermata per controllo con il proprio difensore. Voglio dire che ritengo personalmente che, senza questo provvedimento, forse tanti dei fatti accaduti con riferimento al comportamento della polizia, non si sarebbero verificati.>>

Teste MALARA:- <<Ma non rilevo nessuna incongruenza su questa mia dichiarazione. Cioè, io leggo i giornali come chiunque. Cioè, successivamente io sono venuto a conoscenza di questa circostanza, ma lì a Genova non ne sapevo assolutamente nulla.>>

Avv. OREFICE:- <<Io questo chiedevo, perché lei ha chiesto di parlare con il difensore, le hanno detto “ha visto troppi film americani”, non lo conosceva. Quindi io volevo capire come aveva fatto questa dichiarazione che lei oggi mi conferma integralmente, anche nell’oggetto valutativo della stessa.>> 

Teste MALARA:- <<Come? Non...>>

Avv. OREFICE:- <<Cioè per quello che ha detto come valutazione. Lei qui esprime una valutazione sull’operato della Procura.>>

Teste MALARA:- <<Sì, io l’ho espressa però su circostanze che ho appreso dopo gli eventi che ho subito.>>

Avv. OREFICE:- <<Perfetto. Senta, un’ultima precisazione, lei ha potuto constatare se le forze dell’ordine, cioè polizia in genere, ma non polizia... tra le forze dell’ordine presenti a Bolzaneto vi fosse un superiore dentro la caserma che controllasse, che gestisse le forze dell’ordine?>>

Teste MALARA:- <<A me è sembrata una situazione di totale anarchia, cioè nella quale ognuno entrava e faceva quello che gli pareva. Se poi ci fosse, io non ne ho avuto percezione.>>

Avv. OREFICE:- <<Grazie, non ho altre domande.>>

PRESIDENTE:- <<Ci sono altre domande? Se cortesemente sigla la piantina, se può mettere una firma.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Scusi, volevo solo fare ancora una domanda.>>

PRESIDENTE:- <<Prego.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Volevo chiederle se ricorda se lei era particolarmente abbronzato quando... nel luglio 2001.>>

Teste MALARA:- <<Ipotizzo di sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Sì o no? Cioè, lo ricorda o no?>>

Teste MALARA:- <<Io sono abbronzato sempre, il 20 luglio penso... credo che fossi abbronzato.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Va bene, grazie.>>

PRESIDENTE:- <<Si accomodi pure, grazie. Chiamiamo l’altro teste.>> 

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Misitano, visto che vengono da Reggio Calabria. Anche Misitano è nella stessa situazione del MALARA, non è mai stato iscritto nel registro degli indagati e quindi è teste puro.>>

PRESIDENTE:- <<Lei ha l’obbligo di dire la verità, deve leggere quella dichiarazione di impegno ad alta voce, stando in piedi.>>

Teste MISITANO:- <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE:- <<Si accomodi pure, dia le generalità.>>

Teste MISITANO:- <<Misitano Francesco, nato a Reggio Calabria il 5 maggio 1981.>>

PRESIDENTE:- <<Prego, Pubblico Ministero.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Signor Misitano, nel luglio 2001 lei è stato condotto alla caserma di Bolzaneto? Se sì, vuole dirci quando?>>

Teste MISITANO:- <<Nel pomeriggio del 20 luglio.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Ecco, ricorda come è stato accompagnato, con che mezzo, se era da solo sul mezzo oppure in compagnia di altre persone?>>

Teste MISITANO:- <<Sono stato accompagnato con una volante della polizia di Stato che ci ha prelevati presso l’ospedale Galliera mi pare che sia. Ero da solo sul mezzo, c’erano i due agenti seduti avanti.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Lei era all’ospedale Galliera per quale ragione? Aveva riportato ferite? Era ricoverato? Per quale ragione?>>

Teste MISITANO:- <<Durante una carica in piazza Manin, dove mi trovavo per la manifestazione a cui partecipavo con l’associazione a cui appartengo, la Lega Italiana Protezione Uccelli, eravamo stati feriti durante la carica e, poiché il mio amico Giovanni Malara non mi riconosceva immediatamente dopo la carica, avevo deciso che era preferibile accompagnarlo in ospedale per accertamenti.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Ho capito. Lei aveva delle ferite? Lei personalmente.>>

Teste MISITANO:- <<Sì, io avevo delle ferite che però non valutai, nell’immediato, richiedessero l’intervento dei sanitari.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Ha detto che era stato accompagnato dalla polizia. Ricorda quanti operatori di polizia c’erano a bordo, se erano in divisa o in borghese?>>

Teste MISITANO:- <<All’interno della vettura erano due agenti della polizia di Stato in divisa.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Ecco, ricorda più o meno l’ora?>>

Teste MISITANO:- <<Dunque, devo precisare sul punto che l’orario che è stato indicato sul verbale di accompagnamento per fotosegnalazione, che ci è stato poi rilasciato, non corrisponde al vero. L’orario che è lì riportato è le 21.00, le ore 21.00.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Lei che orario ricorda quale quello che ha raggiunto Bolzaneto?>>

Teste MISITANO:- <<Dunque, io ritengo che fosse orientativamente fra le 17.30 e le 18.00.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Come riesce a collocare in questa fascia oraria?>>

Teste MISITANO:- <<Ho con me il referto e anche le radiografie in cui compare l’orario ed è riportato 16.30 più o meno. Ora, poiché in esito all’effettuazione delle radiografie non fu riscontrato trauma cranico, fummo dimessi immediatamente. A questo punto delle due l’una, o io sono stato portato alle 17.00 più o meno via dall’ospedale oppure si dovrebbe assumere che sono uscito dall’ospedale e sono stato successivamente fermato, perché loro riferiscono di avermi accompagnato alle 21.00.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Quindi praticamente lei è stato accompagnato appena, diciamo, preso dall’ospedale?>>

Teste MISITANO:- <<Sì, entro la mezzora successiva, diciamo 17.30, 18.00 al massimo.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Ecco, quando è arrivato nella caserma di Bolzaneto, ricorda che situazione c’era, dove è stato fatto scendere?>>

Teste MISITANO:- <<Noi siamo scesi...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Chiedo di poter mostrare al teste la piantina della caserma.>>

PRESIDENTE:- <<Si autorizza quanto richiesto dal Pubblico Ministero.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Ecco, lì vede c’è la piantina ufficiale, la mappa ufficiale della caserma di Bolzaneto.>>

Teste MISITANO:- <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Le chiedo di riferirci, se lo ricorda, la situazione che ha visto quando è arrivato prima dell’ingresso rispetto ai tre gradini.>>

Teste MISITANO:- <<Sì. La nostra vettura si è fermata a una decina di metri dal punto in cui c’è scritto “scalino” riportato per tre volte. Abbiamo atteso un minuto, due minuti al massimo lì davanti, dove c’era una gran confusione, c’era un’enorme quantità di agenti, di vetture, di fermati.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Un’enorme quantità può precisare?>>

Teste MISITANO:- <<Non ho capito.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Può precisare più o meno quanto è l’enorme quantità? Può darci un riferimento numerico?>>

Teste MISITANO:- <<Ma diverse decine sicuramente.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Ecco, lei ha detto agenti.>>

Teste MISITANO:- <<Agenti e ufficiali, non sono in grado di...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Ma le chiedo se ha visto delle persone in divisa o anche persone vestite in borghese?>>

Teste MISITANO:- <<In divisa e in borghese.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Le divise, le chiedo, erano tutte uguali o erano di tipi diversi?>>

Teste MISITANO:- <<Io ricordo tre tipi di divisa.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Ce li può descrivere sia come colore che come fattezze, se le ricorda?>>

Teste MISITANO:- <<Innanzitutto diciamo l’ordinaria della polizia di Stato, quella da ufficio per intenderci.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Può descrivercela? Il colore più o meno com’era?>>

Teste MISITANO:- <<Sono due tonalità di blu e le scarpe... diciamo, non gli scarponi, le scarpe più sottili. Poi c’era la divisa sempre della polizia, quella da ordine pubblico, quindi con le protezioni sulle spalle, sul collo e gli scarponi e poi c’erano delle divise diciamo verdi, di colore verde con un giubbino nero che è simile, come fattezze, ai giubbotti antiproiettili, anche se non era un giubbotto antiproiettile, che io nell’immediato non riuscii ad attribuire ad alcuna delle forze dell’ordine, pensavo si trattasse di finanzieri.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Queste tre divise che lei ci ha descritto le ha viste tutte fuori, in questo spazio prima dei gradini? Le ha viste presenti tutti e tre?>>

Teste MISITANO:- <<E’ possibile. Per me non è facile differenziare quanto c’era superati i tre gradini e quanto c’era sotto i tre gradini.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Quindi queste tre divise che ci ha detto le ha viste all’interno della caserma?>>

Teste MISITANO:- <<Sicuramente sì, è possibile che fossero fuori. Fuori ricordo di sicuro qualcuno in borghese e qualcuno con l’ordinaria della polizia.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Chiedo di poter mostrare al teste il fascicolo delle divise.>>

PRESIDENTE:- <<Si autorizza quanto richiesto dal Pubblico Ministero.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Vedrà che le viene mostrato un fascicolo con le divise che sono state in uso alle forze dell’ordine nei giorni del G8. Dovrebbe dirci se in questo fascicolo lei individua queste tre divise che ci ha descritto prima sia nei colori che nelle fattezze.>>

(Al teste viene mostrato il fascicolo fotografico).
Teste MISITANO:- <<Dunque, quella che ho indicato come ordinaria la individuo nella B1.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<B1?>>

Teste MISITANO:- <<Sì, Bologna 1.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<La mandiamo anche sulla... è questa?>>

Teste MISITANO:- <<Sì. Quella che ho indicato come ordine pubblico...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<B1.>>

Teste MISITANO:- <<...nella B2.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<La B2 qual era, questa che ha detto con i rinforzi, ha detto lei letteralmente prima.>>

Teste MISITANO:- <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<E poi quell’altra verde di cui ha detto prima la individua nel fascicoletto?>>

Teste MISITANO:- <<D2, Domodossola 2.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Domodossola 2, è questa?>>

Teste MISITANO:- <<Sì, direi di sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Ecco, vuole dirci quali sono stati i suoi spostamenti successivi? Queste persone presenti nel piazzale, quando lei è sceso, cosa hanno fatto?>>

Teste MISITANO:- <<Uno di loro ci ha preso, diciamo, a braccetto e, appena gli è stato dato l’ordine, ci hanno condotto all’interno.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Era una di queste persone sul piazzale o uno di quelli sul mezzo che l’ha portata a braccetto?>>

Teste MISITANO:- <<Erano quelli sul mezzo, l’autista mi portò a braccetto e quello che gli sedeva affianco portò il mio zaino dentro la caserma.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Io le chiedevo le persone, queste che ci ha descritto in quantità fuori, hanno fatto qualche cosa quando lei è sceso oppure no, è stato tutto tranquillo?>>

Teste MISITANO:- <<No, c’era un po’ di agitazione, si muovevano molte persone avanti e indietro.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Può descriverci allora dove è stato condotto? Vede, c’è una piantina. Se ci può dire dove è stato condotto.>>

Teste MISITANO:- <<Io sono stato portato nell’ultima cella a sinistra, entrando.>>

PRESIDENTE:- <<Se cortesemente la contrassegna con un numero e mette poi numeri progressivi a seconda dei suoi spostamenti, se ne ha fatti oppure no.>>

Teste MISITANO:- <<Sì, individuo con il numero 1.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Ha detto a sinistra, entrando.>>

Teste MISITANO:- <<Abbiamo percorso tutto il corridoio fino in fondo e poi...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Le chiedo se ci può dire la situazione nel corridoio, come la ricorda?>>

Teste MISITANO:- <<Anche lì ricordo agenti disposti in ordine sparso su entrambi i lati del corridoio.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Può dirci quanti erano più o meno? Tanti, pochi? Può darci un’indicazione numerica?>>

Teste MISITANO:- <<In tutto dieci, quindici.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Per tutto il corridoio?>>

Teste MISITANO:- <<Sì, forse di più, però l’ho percorso velocemente, non saprei dare un’indicazione più precisa.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Le divise di questi agenti presenti nel corridoio può dircele se erano di tutti i tipi che ci ha indicato o solo... di tipi di diversi?>>

Teste MISITANO:- <<Non riesco a individuare di preciso quali si trovassero nel corridoio.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Lei ha detto “sono stato portato a braccetto”.>>

Teste MISITANO:- <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Ha potuto camminare liberamente, in posizione che lei ha scelto, durante il tragitto?>>

Teste MISITANO:- <<Sì, ero... cominciavo a subire, diciamo, il dolore in conseguenza di una... delle manganellate che avevo preso in piazza ad una delle gambe. Comunque, nella fase di entrata, non ho avuto particolari problemi. All’uscita c’è stato qualche...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Può dirci la situazione nella cella in cui lei è stato condotto, se era vuota o c’erano delle persone? Che situazione ricorda nella cella?>>

Teste MISITANO:- <<Io ricordo la cella vuota e tuttavia riempita in tempi molto rapidi. Cioè, credo che tutti i fermati che venivano introdotti nella caserma, in quel contesto temporale, venissero tutti condotti lì e quindi immediatamente si è riempita.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Cioè, la ricorda piena quindi la cella?>>

Teste MISITANO:- <<Ricordo che siamo entrati in tanti.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Che si riempiva.>>

Teste MISITANO:- <<Immediatamente si è riempita. E’ possibile che ci fossero un paio di persone in tutto, comunque direi quasi vuota.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Le chiedo, nella cella ha ricevuto indicazioni sulla posizione?>>

Teste MISITANO:- <<L’agente che mi portava a braccetto mi ha spinto contro una delle pareti.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<In che posizione è stato nella cella?>>

Teste MISITANO:- <<Io stavo accanto alla finestra, diciamo, ponendo un osservatorio sulla porta di ingresso e guardando la finestra, sulla sinistra della finestra, quindi sul lato opposto alla porta di ingresso.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<La finestra com’era?>>

Teste MISITANO:- <<Una finestra di un metro e mezzo di altezza per un metro, forse con delle grate. Si vedeva il cortile dietro.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<C’erano dei vetri oppure no?>>

Teste MISITANO:- <<Non ricordo. E’ possibile, non ricordo.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Ricorda se c’era freddo, se ha avuto freddo?>>

Teste MISITANO:- <<Io indossavo un pile. Per l’effettuazione della perquisizione, mi fu tolto e non mi fu consentito di rimetterlo e quindi dopo un po’ incominciai a sentire freddo.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Lei ha detto che era al lato sinistro della finestra. Può precisare la posizione in cui è stato collocato?>>

Teste MISITANO:- <<Dunque, per tutto il tempo durante il quale mi trovai dentro la cella, tranne l’ultima ora, dovetti mantenere le mani larghe all’altezza della testa, diciamo a un settanta centimetri l’una dall’altra.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<E le gambe in che posizione?>>

Teste MISITANO:- <<Le gambe a me fu consentito di tenerle chiuse, tranne durante la perquisizione, mentre molti altri erano costretti a osservare posizioni più disagevoli.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Può precisare quali posizioni?>>

Teste MISITANO:- <<Durante il tempo che trascorsi nella cella, vidi delle persone nella stessa posizione, ma con le gambe larghe e venivano anche costretti a volte ad allargare sempre di più l’angolo di apertura anche con dei calci dati all’interno. Poi ricordo delle persone ammanettate dietro la schiena oppure con i lacci in plastica dietro la schiena, delle persone...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Lei aveva le manette?>>

Teste MISITANO:- <<No. Delle persone in ginocchio, sempre con le mani legate con i lacci dietro la schiena. E poi, a tarda sera, mi fu consentito di sedermi. Diciamo, queste erano le posizioni.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Lei ricorda quanto tempo è stato in piedi prima di poter star seduto?>>

Teste MISITANO:- <<Diciamo, dalle 18.00, che è l’orario più o meno di ingresso, fino alle 23.00 in piedi e poi l’ultima oretta seduto.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Ha chiesto lei di poter stare seduto o c’è stata qualche disposizione di qualcuno che le ha detto di sedersi?>>

Teste MISITANO:- <<Io avevo una ferita al polpaccio che diventava sempre più evidente, stava gonfiando e chiesi, già durante la prima serata, di potermi sedere e di poter avere del ghiaccio. L’agente che indossava la divisa verde che ho prima descritto mi disse in accento romano che non gliene importava niente e potevo restare su una zampa, mi invitò a collocarmi su una zampa. Qual era la domanda, mi scusi?>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Le ho chiesto più o meno quanto tempo era passato fino a che ha potuto stare seduto e se ha chiesto lei o le è stata data disposizione da qualcuno...>>

Teste MISITANO:- <<Dicevo, a un primo tentativo, a una prima richiesta di sedermi, mi fu impedito da quest’agente.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Quindi lei lo ha chiesto.>>

Teste MISITANO:- <<Sì, l’ho chiesto a quest’agente con la tuta verde.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Quest’agente dov’era, nella cella o fuori?>>

Teste MISITANO:- <<Era nella cella. Di frequente questi agenti si appoggiavano sul davanzale della finestra, quindi mi stavano proprio affianco.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Si appoggiavano, mi scusi, può precisare, dall’interno o dall’esterno?>>

Teste MISITANO:- <<Dall’interno. Posso indicare, se vuole...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Sì, se vuole...>>

Teste MISITANO:- <<Diciamo così.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Stavano all’interno della cella quindi.>>

Teste MISITANO:- <<Sì, sì, certo.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Era uno solo o più agenti?>>

Teste MISITANO:- <<Durante le ore che ho trascorso lì si sono avvicendate una moltitudine di agenti.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Erano tutti con questa divisa che ci ha descritto oppure anche altre divise?>>

Teste MISITANO:- <<Nella cella ho visto divise di tutti e tre i tipi.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Quindi quest’avvicendamento di cui lei ha detto prima riguardava agenti con le tre divise che ci ha descritto prima?>>

Teste MISITANO:- <<Sì, sicuramente l’ordinaria della polizia e quella verde con il giubbino, forse anche quella ordine pubblico della polizia, ma non ne sono sicuro. Dicevo, a una prima richiesta di sedermi, mi fu impedito. Poi invece, a tarda sera, un agente con l’ordinaria della polizia, che io individuai come... ci individuammo reciprocamente come calabresi e ci fu quasi una sorta di... di simpatica, ecco, di compatimento almeno da parte sua per la mia condizione, mi consentì di sedermi.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Quindi ha rivolto anche a lui questa richiesta ed è stato accontentato.>>

Teste MISITANO:- <<Sì, e mi ha fatto portare il ghiaccio. Prima anche il ghiaccio mi era stato impedito di avere.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Quindi aveva chiesto anche del ghiaccio in precedenza?>>

Teste MISITANO:- <<Avevo chiesto anche il ghiaccio, sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Ecco, ha detto “ci siamo individuati come calabresi. Può dire come ha potuto capire questa circostanza?>>

Teste MISITANO:- <<Lui si avvicinò dicendomi “sei tu quello di Reggio?” e io gli dissi “sì”.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Ah, si è avvicinato lui?>>

Teste MISITANO:- <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Ma lei lo aveva già visto quest’agente in precedenza, durante l’arrivo, gli spostamenti?>>

Teste MISITANO:- <<No. “Sei tu quello di Reggio?” e poi mi domandò che cosa facevo, all’epoca avevo appena finito la scuola. Niente, poi mi consentì di sedermi.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Si rivolse solo a lei o anche ad altre persone nella cella?>>

Teste MISITANO:- <<Ricordo che mi chiese qual era l’altro calabrese e io indicai GIOVANNI.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Giovanni chi?>>

Teste MISITANO:- <<MALARA, che è stato ascoltato prima.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Lui, diciamo, ha fatto qualche cosa dopo questa sua indicazione?>>

Teste MISITANO:- <<Credo che abbia fatto sedere anche lui o comunque si sia informato sulle sue condizioni.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Rispetto agli altri... ha consentito anche ad altri di stare seduti? Lei ricorda se per un periodo siete potuti stare tutti seduti...>>

Teste MISITANO:- <<No, assolutamente no.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<o soltanto lei e Malara?>>

Teste MISITANO:- <<Malara è stato seduto per un tratto, poi bruscamente un agente con la divisa verde e il giubbino nero lo ha fatto rivolgere contro il muro perché ha detto “che cazzo sta guardando questo?”. Perché, quando ci si sedeva, era più facile guardare quello che accadeva dentro la stanza e questa cosa non era gradita. Infatti anche io sono stato attento quando ho assistito a qualche episodio di violenza a non far vedere che avevo visto, perché poteva essere... diciamo, dava la sensazione di essere pericoloso.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Lei, quando è stato seduto, il volto come l’aveva, rivolto come?>>

Teste MISITANO:- <<Verso il centro della cella. Quindi ho potuto vedere per un po’. Però, ripeto, quando mi si avvicinava qualche agente, io abbassavo lo sguardo per evitare di attirare l’attenzione.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<E gli altri invece sono rimasti tutti in piedi, a parte lei e MALARA, nella cella?>>

Teste MISITANO:- <<Qualcuno in ginocchio, ho detto prima.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Si è posizionato lui in ginocchio o ha chiesto ed è stato...>>

Teste MISITANO:- <<No, no, venivano obbligati a mantenere posizioni rigide, a seconda non so di quale variabile, comunque sicuramente non era per scelta.>> 

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- All’interno della cella, a parte queste persone, questi agenti che ha detto erano posizionati vicino alla finestra, ricorda se entravano anche altri agenti e, se entravano, cosa facevano? Se ricorda cosa hanno fatto, se c’è stato qualche episodio particolare.>>

Teste MISITANO:- <<Io differenzierei alcuni agenti che erano probabilmente preposti alla vigilanza della cella, quindi tendevano ad una permanenza più lunga.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Cioè intende quelli che ci ha descritto prima?>>

Teste MISITANO:- <<Sì, come quelli che... ed altri che invece entravano ed uscivano rapidamente.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Ecco, questo è accaduto una sola volta o più volte?>>

Teste MISITANO:- <<Per tutto il tempo che io ho trascorso lì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<E cosa hanno fatto? Cosa facevano questi agenti che entravano?>>

Teste MISITANO:- <<Sono successi vari episodi.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Ce li vuole riferire quelli che ricorda?>>

Teste MISITANO:- <<Dunque, ricordo a un certo punto entrò un gruppo di almeno sei, sette persone. Uno di questi mi diede uno schiaffo sul collo, io ero ancora con la testa rivolta verso il muro.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Quindi non era ancora seduto.>>

Teste MISITANO:- <<No, e mi disse...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Quindi arrivarono prima che arrivò questo agente più umano, diciamo.>>

Teste MISITANO:- <<Sì, sì. E mi disse “girati e dici buonasera ai signori”. Mi tolse gli occhiali e li lanciò per terra. Io dissi “buonasera”, mi invitò a ripeterlo più forte e poi mi fecero girare nuovamente. E questo agente che mi invitò a proferire queste parole, che indossava peraltro la tuta verde che ho descritto prima, è lo stesso che successivamente ho visto entrare e dare un forte schiaffo su un orecchio con il palmo aperto ad un ragazzo che era in ginocchio con le mani legate. Ricordo che entrò, diede uno schiaffo molto violento e uscì immediatamente.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Questo ragazzo dov’era, se lo ricorda, rispetto alla sua posizione? Lei ha detto che era alla sinistra della finestra, giusto?>>

Teste MISITANO:- <<Sì. Lui era, entrando, sulla parete di destra, che è la stessa su cui stava MALARA, però un po’ più avanti, più vicino alla finestra.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Quindi vicino...>>

Teste MISITANO:- <<Non sullo stesso lato della finestra, ma sul lato che sta diciamo a novanta gradi.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Come ha fatto a vedere lei questo ragazzo che stava in ginocchio che ha ricevuto questa percossa che ci ha descritto?>>

Teste MISITANO:- <<Ero seduto, il tempo successivo ero seduto e guardavo verso l’interno.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Ho capito. Lei di questa circostanza di questo ragazzo non aveva parlato nel dettaglio quando era stato ascoltato il 10 maggio 2002.>>

Teste MISITANO:- <<Credo di sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Era il ragazzo che intendeva percosso per fargli divaricare le gambe, questo? Lei ci aveva parlato di percosse nella cella a dei ragazzi.>>

Teste MISITANO:- <<Le gambe le hanno fatte divaricare a molti, è possibile che fosse lo stesso, è possibile che fosse un altro. C’era anche un ragazzo che stava accanto a me, alla mia sinistra, che subiva percosse in modo ripetuto, anche perché tendeva ad agitarsi, a gridare.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Ecco, cosa diceva questo ragazzo? Se lo ricorda?>>

Teste MISITANO:- <<Ricordo che chiedeva di andare in bagno, chiedeva che lo facessero uscire.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Chiedeva di andare in bagno.>>

Teste MISITANO:- <<Sì, e gli veniva impedito ridendo. Ricordo che a uno dei ragazzi che chiese di andare in bagno, dicendo che si sentiva male, che non poteva più resistere, fu detto “svieni, così ti portiamo dal medico” e poi ridevano. Io nell’immediato non capii cosa ci fosse da ridere nel fatto che sarebbe stato condotto dal medico, poi ricollegai ascoltato i telegiornali alcune violenze di cui si parlava.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Può descriverci la persona che ha visto dare questo schiaffo, questo che ci ha detto prima, a mano aperta a questo giovane che stava per terra?>>

Teste MISITANO:- <<Io ricordo una barba tagliata più o meno come la mia, diciamo il pizzetto.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Età, più o meno?>>

Teste MISITANO:- <<45, diciamo dai 40 ai 50. Dei capelli e credo anche la barba sul rossiccio.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Ricorda altri episodi nella cella?>>

Teste MISITANO:- <<Dicevo, questo ragazzo che stava alla mia sinistra e che chiedeva di andare in bagno, quando si lamentava, subì una prima volta una... gli furono strette le manette e cominciò a gridare ancora più forte. Ricordo che poi gli fu fatta battere la testa contro il muro. Ricordo il sangue poi sul muro, quando mi sono girato ho visto il sangue.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Quando era seduto quindi, quando poteva vedere?>>

Teste MISITANO:- <<Sì, sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Ha visto del sangue?>>

Teste MISITANO:- <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Può precisare dove lo ha visto?>>

Teste MISITANO:- <<Alla mia sinistra, in corrispondenza della testa di questo ragazzo.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Ha visto altre macchie sulle pareti o sui pavimenti, che lei ricordi?>>

Teste MISITANO:- <<Sui pavimenti soltanto nel corridoio, un episodio che si verificò alla fine della mia permanenza. Sulle pareti ricordo con certezza questa macchia che mi era anche più vicina, non ne ricordo altre.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Può dirci se è stato poi portato fuori dalla cella e, se sì, quante volte, se una sola volta o più volte?>>

Teste MISITANO:- <<Soltanto alla...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Lei ci ha parlato prima della perquisizione. Può dirci dove le è stata effettuata?>>

Teste MISITANO:- <<All’interno della cella.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Già nella cella.>>

Teste MISITANO:- <<Sì, nella medesima posizione, diciamo nella prima mezzora della mia permanenza, un agente con i guanti in lattice.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Lei ha potuto parlare con i compagni di cella?>>

Teste MISITANO:- <<Assolutamente no.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Neanche quando era seduto?>>

Teste MISITANO:- <<No, no.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Quindi non ha rivolto parole a nessuno?>>

Teste MISITANO:- <<Anche questo comportamento dava la sensazione di poter essere pericoloso. Io puntavo a passare inosservato, per quanto possibile, perché avevo la sensazione che mi potesse garantire l’incolumità.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Le chiedo, lei ha provato a parlare con qualcuno? Ci sono state delle reazioni oppure...>>

Teste MISITANO:- <<No, io non ci ho mai provato e ricordo che non volevano neanche che si parlasse con gli agenti. Io mi rivolsi una volta soltanto all’agente per chiedere che mi facesse sedere, mi portasse il ghiaccio e mi fu detto assolutamente che non... oltre al suggerimento di stare su una zampa, mi fu detto di stare contro il muro e di stare zitto. Poi non feci ulteriori tentativi con gli agenti e, a maggior ragione, con gli altri fermati.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<E’ stato portato fuori dalla cella oppure no? Le chiedo se è stato spostato dalla cella oppure no e, se sì, quante volte.>>

Teste MISITANO:- <<Soltanto prima della mia... diciamo dell’uscita, quindi per andare nell’altro plesso dove si effettuavano i fotorilevamenti.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Chi l’ha accompagnata?>>

Teste MISITANO:- <<Lo stesso agente che ci condusse all’interno delle vetture, lo stesso agente che ci prelevò in ospedale, che poi riferì di appartenere alla DIGOS di Genova.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Può dirci la situazione del corridoio quando è uscito per essere accompagnato?>>

Teste MISITANO:- <<Nel corridoio sostavano...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Era identica a quella che ci ha descritto prima o ci sono stati dei cambiamenti?>>

Teste MISITANO:- <<Sembrava un po’ più ordinata.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Un po’ più ordinata?>>

Teste MISITANO:- <<Ordinata.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Può spiegare?>>

Teste MISITANO:- <<Dunque, era più o meno la mezzanotte, le undici e sembrava che l’afflusso di nuovi fermati si fosse interrotto e quindi gli agenti sostavano sui due lati del corridoio, parlando fra loro, ridendo. Ed è durante il mio accompagnamento all’esterno, quindi durante il nuovo attraversamento del corridoio, questa volta in direzione dell’uscita, che questi agenti rivolsero frasi di scherno e uno, vedendo che zoppicavo, mi trattenne con il suo piede il piede su cui mi reggevo per farmi cadere, poi rideva.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<”Mi trattenne”? Può essere più preciso? Cosa...>>

Teste MISITANO:- <<Io zoppicavo perché ero ferito ad una gamba, lui allungò il piede per fermare la gamba, diciamo quella buona, facendo quello che si dice lo sgambetto, per farmi cadere.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Ecco, poi ha detto...>>

Teste MISITANO:- <<Frasi di scherno.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Può precisare che frasi ha sentito?>>

Teste MISITANO:- <<”Le hai prese, così impari la prossima volta” oppure ricordo che dicevano all’interno di una cella “comunisti di merda, resterete qui a marcire mentre le vostre ragazze sono fuori che scopano” e “bastardi”, questo genere di...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Le hanno detto questo anche all’interno della cella o solo nel corridoio?>>

Teste MISITANO:- <<Nel corridoio certamente, all’interno della cella...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Ha sentito frasi di questo tipo oppure no?>>

Teste MISITANO:- <<E’ possibile, se ne sentivano anche dal corridoio. Non ricordo nulla di rivolto a me personalmente, almeno all’interno della cella.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<All’interno della cella niente di rivolto... nel corridoio ricorda invece queste espressioni che lei ci ha riferito.>>

Teste MISITANO:- <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Solo durante il secondo tragitto però, giusto questo ultimo che lei ci ha descritto, per andare a...>>

Teste MISITANO:- <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Ecco, dove è stato condotto poi?>>

Teste MISITANO:- <<Abbiamo sceso i gradini, i tre gradini di ingresso. Abbiamo svoltato a sinistra e siamo entrati in un plesso che distava una trentina di metri. All’interno furono effettuati i fotorilevamenti.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<La persona che l’accompagnava era affiancato a lei o la tratteneva?>>

Teste MISITANO:- <<No, eravamo affiancati, c’era anche GIOVANNI con me e questa persona ricevette poi, diciamo, un rimprovero nella sala in cui siamo stati condotti, quella dei fotorilevamenti, per la ragione che avevano disposizioni che ogni agente doveva accompagnare un fermato, mentre lui ci aveva portato... ne aveva portati due, in sostanza, e senza adottare particolari cautele.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Successivamente cosa è accaduto?>>

Teste MISITANO:- <<Successivamente siamo stati riportati, abbiamo nuovamente riattraversato il... siamo rientrati nel plesso dove siamo stati custoditi per la maggior parte del tempo. Lo abbiamo attraversato interamente e, in fondo, in prossimità della cella dove ero stato trattenuto, c’erano gli zaini che erano stati perquisiti e quindi ricomposi velocemente lo zaino e poi lo riattraversai verso l’uscita.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Ricorda qualche cosa, quando lei è entrato nella struttura dopo il fotosegnalamento?>>

Teste MISITANO:- <<Rientrando no. Uscendo, abbiamo sostato in prossimità dei tre scalini, però all’interno, dove c’è scritto “DIGOS”, la sala che corrisponde... ricordo dei computer, dei funzionari all’interno della sala.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Siete stati condotti dentro la...>>

Teste MISITANO:- <<No, assolutamente. Ricordo che io...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Fuori.>>

Teste MISITANO:- <<Fuori e ricordo che io guardai un attimo dentro la sala, dove vidi appunto i funzionari e i computer e fui ripreso subito “non guardare da nessuna parte”.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Lì in questo momento, nel corridoio, la situazione com’era?>>

Teste MISITANO:- <<Nel corridoio c’erano delle persone fermate con le mani ancora nella posizione descritta prima, quindi con le mani larghe al lato della testa.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Quindi lungo il corridoio stazionavano.>>

Teste MISITANO:- <<Nel corridoio, sì. Ne ricordo una che indossava un camice verde, diciamo quello che viene dato negli ospedali, che a un certo punto piegò la testa di lato e svenne. Era circondato da agenti in quel momento, però lo lasciarono cadere.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Ricorda gli agenti che divisa avevano?>>

Teste MISITANO:- <<No. Dopo due di questi lo...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Cioè, è caduto in terra in pratica?>>

Teste MISITANO:- <<Sì, è caduto e ha battuto la testa e incominciò a uscire del sangue dalla testa. Allora ricordo che due agenti lo presero per i piedi e lo trascinarono verso l’interno con la testa e tutto il resto del corpo che strisciava. E allora lì intervennero altri agenti dicendo ai primi due di fermarsi, come a dire “state esagerando” e presero anche le braccia, lo sollevarono per le braccia e lo portarono verso l’interno. Mi restò impressa la scia di sangue della testa che strisciava sul pavimento.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Ricorda quante persone lo trascinavano?>>

Teste MISITANO:- <<All’inizio due, poi quattro.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Ricorda qualcosa di questa persona? Ha detto che era con un camice verde tipo...>> 

Teste MISITANO:- <<Sì, con un camice verde, non ricordo altro.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Lei poi dove è stato... è rimasto lì davanti a questa stanza DIGOS come ha detto prima?>>

Teste MISITANO:- <<Sì, era nel...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<In che posizione è stato? E’ stato in posizione libera oppure ha dovuto assumere posizioni indicate?>>

Teste MISITANO:- <<Inizialmente libera, perché avevamo affianco quest’agente della DIGOS che ci stava facendo uscire, in sostanza, che garantiva per la nostra...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Questo un po’ più umano che ci ha descritto prima.>>

Teste MISITANO:- <<Sì, esatto. Poi, quando io per un attimo guardai dentro la sala della DIGOS, intervenne un altro agente con la divisa verde e il giubbino nero che subito disse “che cosa sta facendo questo?”, allora disse “al muro”. Tornai con la testa al muro, però poi restai pochi minuti, il tempo che predisponessero il verbale che poi abbiamo firmato.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Non ho altre domande, grazie.>>

PRESIDENTE:- <<Le parti civile hanno domande? I difensori?>>

INTERVENTO:- <<Nessuna domanda, volevo solo dar atto che è arrivato il signor MENCIOLLI, l’ho fatto passare da dietro.>>

PRESIDENTE:- <<Grazie, avvocato. Prego, avvocato. Stia pure seduta, avvocato, è più comoda con il microfono.>>

Avv. BELLE’:- <<Grazie. Avvocato BERRE’ per CIMINO. Dunque, quando è arrivato a Bolzaneto, che ha percorso il corridoio, ha avuto modo di vedere se all’interno del corridoio c’erano episodi di violenza, in sostanza? Quando proprio è arrivato.>>

Teste MISITANO:- <<Io ho attraversato il corridoio molto velocemente, perché gli agenti ci portavano a braccetto e in quei trenta, quaranta secondi che impiegammo non assistetti ad episodi di violenza. Però, ripeto, fu un tempo estremamente breve. L’episodio che ho riferito prima, invece, si riferisce alla mia uscita.>>

Avv. BELLE’:- <<Infatti intendevo quando era entrato. Quando è entrato nella cella, lei ha detto che non c’era nessuno.>>

Teste MISITANO:- <<E’ possibile che ci fossero un paio di persone in tutto, ho detto prima, e siamo entrati in tanti contemporaneamente e quindi in un attimo si è riempita. Ce ne potevano essere, ripeto, un paio in tutto.>>

Avv. BELLE’:- <<Ha notato per caso se all’interno c’era già il suo amico GIOVANNI MALARA?>>

Teste MISITANO:- <<Siamo entrati più o meno contemporaneamente, credo prima io e poi lui.>>

Avv. BELLE’:- <<Ho capito. Lei ha riferito prima di non aver parlato con nessuno. Non ha avuto modo di parlare nemmeno con il suo amico?>>

Teste MISITANO:- <<Assolutamente no.>>

Avv. BELLE’:- <<In nessun modo?>>

Teste MISITANO:- <<Dentro la cella no.>>

Avv. BELLE’:- <<Gli è stato dato da bere?>>

Teste MISITANO:- <<No.>>

Avv. BELLE’:- <<C’è una contestazione, aspetti che la trovo.>>

Teste MISITANO:- <<Mi è stato offerto, ma non mi è stato dato da bere. L’agente calabrese mi ha chiesto se volevo dell’acqua.>>

Avv. BELLE’:- <<Le ha offerto da bere e lei ha rifiutato?>>

Teste MISITANO:- <<Sì.>>

Avv. BELLE’:- <<Qualcuno le ha chiesto se voleva nominare un difensore o comunque un nome di un difensore mentre era all’interno della cella?>>

Teste MISITANO:- <<L’agente calabrese, sempre quello dell’acqua e che mi fece sedere, mi disse che avrei dovuto successivamente a un ispettore... “quando ti chiede l’ispettore digli che...”, va be’, mi disse “digli che la testa te l’hanno spaccata gli anarchici” e poi mi disse “indicagli il difensore”. Io gli dissi che non avevo un difensore da indicare immediatamente, però non mi fu poi chiesto da questo ispettore con il giubbino da pescatore beige che chiedeva la nomina del difensore, a me non fu mai rivolta questa domanda.>>

Avv. BELLE’:- <<Dunque, le faccio una contestazione perché lei, nel verbale di assunzioni di informazioni rese, ha detto che c’era un appartenente alle forze dell’ordine che ripetutamente si affacciava nella cella e chiedeva a tutti gli occupanti della cella il nome del proprio difensore.>>

Teste MISITANO:- <<No, lui entrava e chiedeva singolarmente ad alcuni. A tutti fu rivolta soltanto la domanda circa i precedenti penali. La nomina del difensore venne richiesta singolarmente e veniva annotata la risposta su un foglio.>>

Avv. BELLE’:- <<Quindi comunque c’è stata questa richiesta, cioè lei ha avuto modo di sentire una persona che chiedeva...>>

Teste MISITANO:- <<Ad alcuni sì, a me no, non è stata chiesta questa cosa.>>

Avv. BELLE’:- <<A lei personalmente non è stata chiesta.>>

Teste MISITANO:- <<No.>>

Avv. BELLE’:- <<Nessun’altra domanda.>>

Avv. OREFICE:- <<Avvocato Orefice, per Pelliccia e Cimino. Lei ha sentito offese relative alle idee politiche?>>

Teste MISITANO:- <<”Comunisti di merda”.>>

Avv. OREFICE:- <<E poi se gli si possono rimostrare le foto delle divise per vedere se, oltre quelle già riconosciute, ha dei dubbi su altre divise.>>

Teste MISITANO:- <<No, non ho altri dubbi.>>

Avv. OREFICE:- <<Lei è sicuro? Se le vuole vedere magari prima della contestazione.>>

Teste MISITANO:- <<Sì, io ricordo quelle della polizia e quelle...>>

Avv. OREFICE:- <<Lei il 10 maggio 2002, quando le furono mostrate per la prima volta, leggo tutto il passo perché sennò solo la contestazione è riduttiva, il teste dichiara: “nella foto D1 riconosco la divisa degli agenti calabresi. Nel giubbino nero della foto D2 mi pare di riconoscere quella vista a Bolzaneto. Ho dubbi anche con la divisa della foto C6”.>>

Teste MISITANO:- <<Sì, quella io l’ho associata e l’associo tuttora alla B2, no, D2, Domodossola 2.>>

Avv. OREFICE:- <<Grazie.>>

Teste MISITANO:- <<Cioè, l’ho associata nel senso che le ritenevo simili, ecco, come colori. La indicai come riferimento in questo senso.>>

PRESIDENTE:- <<Ci sono altre domande? Senta, lei è sicuro di non aver mai comunicato con nessuno e in particolare con il signor MALARA, suo compagno di cella, in nessun modo?>>

Teste MISITANO:- <<Verbalmente no, io ricordo dei gesti quando mi fu consentito di sedere e quindi di rivolgermi con il viso verso l’interno. Però non riuscimmo a stabilire una comunicazione compiuta, ecco.>>

PRESIDENTE:- <<Che tipo di gesti lei rivolse verso il MALARA?>>

Teste MISITANO:- <<Io credo di aver tentato di dirgli, adesso non ricordo se lui percepì visto che comunicavamo a gesti quest’informazione, tentai di dirgli che l’agente calabrese mi aveva consigliato di dire che mi ero spaccato la testa per opera degli anarchici e quindi, come dire, trasmettevo a lui questo consiglio. Però non ricordo se mi rispose oppure non percepì la...>>

PRESIDENTE:- <<Grazie, può andare. Prima di andare, se cortesemente può siglare la piantina con il suo nome e cognome.>>

Teste MISITANO:- <<Sì.>>

PRESIDENTE:- <<Grazie. Facciamo una breve sospensione di circa 

IL PROCESSO VIENE SOSPESO.

IL PROCESSO RIPRENDE. 

Teste MENCIOLLI:- <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE:- <<Si accomodi pure. Dia le generalità.>>

Teste MENCIOLLI:- <<Menciolli Nicola, nato a Siena il 4.5.1981 e residente ad Arezzo, via Ferentina 183/A.>>

PRESIDENTE:- <<Prego, Pubblico Ministero.>> 

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Grazie, Presidente. Signor Menciolli, buongiorno. Dunque, lei nella giornata di venerdì 20 luglio del 2001 è stato condotto presso la caserma di Bolzaneto?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Vuole ricordare al Tribunale più o meno a che ora lei è giunto in quel di Bolzaneto?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Intorno alle cinque di pomeriggio.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Lei aveva un orologio?>>

Teste MENCIOLLI:- <<No.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Quindi l’ora come la ricava?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Ho letto il verbale di arresto, sono stato arrestato intorno alle... poco prima delle cinque, ora non mi ricordo precisamente.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Quindi chiaramente era ancora giorno.>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì, sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Come è stato condotto a Bolzaneto?>>

Teste MENCIOLLI:- <<All’interno di una macchina, ammanettato.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Che tipo di manette aveva?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Avevo dei lacci.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Era da solo o è stato portato con altri a Bolzaneto?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Ero in macchina con un altro ragazzo, sono stato portato assieme a lui, Rossomando.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Rossomando, non ricorda il nome di battesimo?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Non mi ricordo chi dei due, perché erano due fratelli.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Uno dei due fratelli Rossomando.>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Eravate state arrestati assieme?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì, eravamo stati arrestati all’interno del bar... non mi ricordo la via, prelevati da lì dentro casualmente, del tutto casualmente.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Io chiedo, Presidente, di essere autorizzato a mostrare al teste la piantina dei luoghi di Bolzaneto.>>

PRESIDENTE:- <<Si autorizza quanto richiesto dal Pubblico Ministero. Ecco, lei dovrebbe segnare sulla piantina i locali dove è stato condotto in ordine progressivo, metta 1, 2, 3, a seconda degli spostamenti che lei ha fatto.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Grazie, Presidente. Io inizierei dal momento in cui lei è arrivato sul piazzale. Il veicolo dove è stato fermato?>>

Teste MENCIOLLI:- <<E’ stato fermato nel piazzale e mi hanno condotto immediatamente dentro la caserma.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Quindi non ha avuto attesa nel piazzale?>>

Teste MENCIOLLI:- <<No, direttamente sono passato in corridoio attraverso...>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Mi scusi, le faccio ancora qualche domanda sulla situazione all’esterno, cioè in questo piazzale. Quando lei è giunto sul piazzale, c’era confusione, c’erano molte persone oppure era tutto tranquillo?>>

Teste MENCIOLLI:- <<C’erano molte persone, molti poliziotti, comunque guardavo abbastanza in terra. Ho dato un’occhiata, ho visto molti poliziotti, guardavo in terra poi.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Lei dice “molti poliziotti”, da che cosa ha dedotto che fossero poliziotti?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Erano in divisa. Comunque sia, c’erano varie divise, insomma forze dell’ordine.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Ho capito, quindi ha visto delle persone in divisa.>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Per caso ricorda i colori di queste divise? Erano tutte dello stesso colore o erano divise diverse?>>

Teste MENCIOLLI:- <<No, erano chiaramente divise blu, più divise della... potevano essere della guardia di finanza o della polizia penitenziaria.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Di che colore erano queste altre divise?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Marroni, grigie marroni.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Senta, gli agenti che l’hanno portata a Bolzaneto erano in divisa o in borghese?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Erano in divisa.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Di che colore era questa divisa?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Della polizia.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Ecco, forse possiamo già farlo ora. Io chiedo di essere autorizzato a mostrare al teste il fascicolo fotografico delle divise.>>

PRESIDENTE:- <<Si autorizza quanto richiesto dal Pubblico Ministero.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Ci sono delle divise. Dica quali divise ha visto in quel di Bolzaneto.>>

(Al teste viene mostrato il fascicolo fotografico).
Teste MENCIOLLI:- <<La foto B2.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Queste le ha viste dentro la caserma o sul piazzale?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Ovunque.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Vada pure avanti.>>

Teste MENCIOLLI:- <<Foto C6.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<C6. Anche qui la solita domanda: le ha viste sul piazzale o dentro?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Più che altro formano i corridoi dove venivamo picchiati.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Riconosce altre foto?>>

Teste MENCIOLLI:- <<D2.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<D2. Anche qui, dove colloca questo ricordo di questa divisa?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Me lo ricordo perché proprio un signore vestito in questa maniera mi ha preso, mi ha sbattuto addosso al muro e mi ha colpito ripetutamente il costato con cazzotti.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Questo è avvenuto quando?>>

Teste MENCIOLLI:- <<E’ avvenuto dopo che ero già stato picchiato dentro una stanza da degli agenti in borghese.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Quindi all’interno della caserma?>>

Teste MENCIOLLI:- <<All’interno della caserma, sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Va bene, allora ci arriviamo poi, nel corso del racconto.>>

PRESIDENTE:- <<Ecco, mi scusi, la prima divisa che ha indicato qual era?>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<B2>>

PRESIDENTE:- <<B come Bologna?>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<B come Bologna ha detto, sì.>>

PRESIDENTE:- <<Grazie.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Va bene. Lei è stato accompagnato all’interno della caserma dalle stesse persone che l’avevano trasportata?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì, sono stato accompagnato dalle stesse persone all’interno della caserma. Sì, poi, arrivato alla cella...>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Nel piazzale è successo qualcosa o tutto si è svolto regolarmente?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Regolarmente nel piazzale.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Ecco, allora adesso passiamo con il suo racconto a quello che avviene dentro alla struttura. Prego, racconti quello che è accaduto.>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sono stato accompagnato fino all’ultima cella sulla sinistra.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<L’ultima cella sulla sinistra.>>

Teste MENCIOLLI:- <<L’ultima cella sulla sinistra.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<La vuole indicare, fare un segno?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Prima di entrare nella cella, mi hanno fatto inginocchiare... Ero sempre ammanettato, mi hanno fatto inginocchiare e mi hanno dato due cazzotti in faccia e un calcio nel sedere per farmi entrare in cella.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Mi scusi, qualche precisazione, lei aveva le mani ferme da questi laccetti.>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì, dietro.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Dietro. Per arrivare a quella cella, lei ha dovuto attraversare tutto il corridoio.>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì, ho dovuto attraversare il corridoio.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Com’era la situazione nel corridoio?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Te l’aspettavi da un momento all’altro.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Cerchi di essere più chiaro possibile. Com’era la situazione nel corridoio? C’erano tante persone o era vuoto?>>

Teste MENCIOLLI:- <<C’erano persone, poliziotti, forze dell’ordine uno attaccato all’altro che ti guardavano e... niente, però la prima volta che sono passato all’interno del corridoio tra le persone non mi è successo niente, fino alla porta della cella.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<La persona che l’accompagnava la teneva per mano?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Mi tenevano per le braccia.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Per i laccetti?>>

Teste MENCIOLLI:- <<No.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Per le braccia. Quindi lei è stato fatto inginocchiare davanti alla cella o dentro?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Davanti alla cella.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<E lì è stato colpito?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sono stato colpito con due cazzotti in faccia e un calcio nel sedere.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Ha visto chi l’ha colpita?>>

Teste MENCIOLLI:- <<No perché ero a testa basta. In più, ogni volta che passavi all’interno del corridoio ti dicevano di stare a testa bassa, di non guardare nessuno.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Quindi lei ha dovuto camminare con la testa rivolta verso il basso?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Ma le veniva schiacciata o c’era solo l’ordine di tenere la testa bassa?>>

Teste MENCIOLLI:- <<C’era l’ordine.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Ha visto agenti con guanti?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì, avevano tutti i guanti.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Di che colore?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Neri.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Dopodiché lei è stato fatto entrare in cella?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sono stato fatto entrare in cella, sempre ammanettato e mi hanno ordinato di mettermi subito faccia al muro con gambe divaricate, testa appoggiata al muro.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Quando è entrato nella cella c’erano anche altre persone?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì, era... il muro era pieno praticamente, a distanza uno dall’altro, ma insomma c’era un sacco di gente.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Erano tutti nella posizione che è stata imposta a lei?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Questo non me lo ricordo con precisione, però so che tutti erano... si doveva stare tutti appoggiati al muro, c’è chi stava con le mani in alto se non aveva le manette o sennò chi aveva le manette doveva stare appoggiato con la testa al muro.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<In che punto della cella è stato fatto collocare lei?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Appena sono arrivato, subito accanto alla porta diciamo.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Quanto è stato tenuto in questa posizione?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sono stato tenuto a lungo in questa posizione, fino a quando non ho chiesto di poter andare in bagno.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Ed è stato portato poi in bagno?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì, sono stato portato dopo molto tempo in bagno, non le so precisare quanto, però dopo molto tempo. Cioè, mi faceva male la vescica, era molto tempo che chiedevo di andare in bagno sinceramente, ma invano.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<E’ stato accompagnato da chi?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sono stato accompagnato da un agente in borghese, vestito con una maglina gialla, poi è quello che mi ha accompagnato sempre... che, dopo la prima volta, mi ha sempre accompagnato anche per andare nella stanza delle impronte digitali e tutto.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<E’ successo qualcosa durante questo accompagnamento al bagno?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì, praticamente mi dicevano di stare a testa bassa, perché non ero degno, perché ero un essere inferiore, non ero degno di guardare nessuno in faccia, ero una merda. In più, chi voleva poteva abusare di me come un sacco, insomma mi davano cazzotti, calci, ginocchiate.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Queste espressioni offensive chi gliele ha rivolte?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Quello che mi accompagnava.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Lei diceva “potevano abusare di me”, nel senso che durante il tragitto è stato colpito lei?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì, più volte, da chi voleva. Probabilmente a chi gli andava mi colpiva.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Che tipo di percosse ha ricevuto?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Calci, pugni, schiaffi, cioè colpi a mano aperta nella schiena, ginocchiate nello stomaco.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Lei doveva tenere la testa bassa?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì. Fra l’altro, dopo mi obbligavano a stare con la testa bassa anche perché, avendo le mani legate dietro, mi tiravano su le mani e automaticamente andavo indietro con... cioè mi abbassavo con la schiena.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Senta, questi lacci gliel’hanno poi tolti?>>

Teste MENCIOLLI:- <<I lacci me li hanno tolti per andare in bagno, poi me ne hanno subito messi degli altri e hanno stretto molto. Tra l’altro, sono seghettati all’interno e io subito ho detto “guardate che mi fanno male le mani, non mi passa il sangue, mi fanno molto male le mani”, niente, non c’è stato verso di farli un po’ allentare, non togliere. Sono ritornato in cella continuando a lamentarmi, ma per veramente molto tempo, molto tempo. E’ arrivato un altro... come dire? Un altro rappresentante delle forze dell’ordine, ha preso il laccio e l’ha stretto ancora di più.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Le faccio ancora una domanda sul bagno. Quando è arrivato al bagno, dentro allo stanzino è rimasto da solo?>>

Teste MENCIOLLI:- <<E’ stato il signore che mi ha accompagnato, insomma è rimasto dietro, però lì al bagno non è successo nulla.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<No, ho capito. Ma, intendevo dire, la porta dello stanzino è stata chiusa oppure no?>>

Teste MENCIOLLI:- <<No, no, aperta.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Ed è in questa circostanza che le ha tolto i laccetti?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Sempre per quello che è il suo ricordo, altre persone hanno chiesto di andare in bagno?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì, soprattutto un ragazzo che ha chiesto veramente per molto... cioè, già da prima di me ed è stato accompagnato un attimo prima di me. Ha chiesto per molto tempo di andare in bagno, tant’è che a un certo punto, probabilmente per il dolore alla vescica, gli è presa proprio una crisi di nervi, ha incominciato a battere la testa nel muro. Insomma, più che altro secondo me la cosa più grave è che è arrivato un poliziotto, ha detto di chiamare un medico per fargli una puntura di calmante. Questo ragazzo ha detto “guardate, io sono allergico ai calmanti. Se me la fate, muoio qui” e non c’è stato verso, cioè hanno continuato a chiamare il dottore, fino a quando... cioè, gli hanno fatto credere che gli facesse una puntura di calmante. Poi, dopo diciamo dopo questa tortura psicologica, l’hanno accontentato nella sua richiesta.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Stavo per chiederle... mi riferisca i fatti, per cortesia, non faccia commenti, abbia pazienza. Dicevamo, questo ragazzo aveva chiesto più volte di andare in bagno. Dopodiché gli hanno detto che gli avrebbero fatto fare una puntura di calmante, ma perché? Dava...>>

Teste MENCIOLLI:- <<Perché, dal dolore alla vescica, ha incominciato a sbattere la testa nel muro.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Lei ha visto che sbatteva la testa contro il muro?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì, era accanto a me.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Poi questa iniezione, questo calmante gli è stato praticato oppure no, per quello che ha visto lei?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Non lo so. E’ stato minacciato di fargli questo calmante, poi l’hanno portato via e dopo è ritornato, poi l’hanno messo lontano da me.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Quindi lei lo ha sentito parlare quando lui ha detto che era allergico?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì, perché, quando l’ha detto, era accanto a me. Cioè, l’ha proprio gridato.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Ha chiesto che non gli venisse praticato...>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì, ha chiesto che non gli venisse praticato perché sennò rischiava.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Ha detto a che cosa era allergico?>>

Teste MENCIOLLI:- <<No.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<E poi è stato portato in bagno alla fine?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Presumo. Cioè, ho visto che è stato portato via dalla cella, ma...>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Sì, lei presume in bagno. Ha visto che è stato portato via comunque.>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Senta, lei lo aveva mai visto prima questo qua?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Questo ragazzo no.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Ricorda se aveva un accento particolare?>>

Teste MENCIOLLI:- <<No, non mi ricordo.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Proseguiamo nel suo racconto. Lei ha riferito che è stato portato in bagno, poi è stato riportato nella stessa cella?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì, nella stessa cella.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Anche questo passaggio al corridoio al ritorno è stato uguale a quello dell’andata?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì, ogni volta che passavamo dal corridoio era uguale.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Dopodiché che è successo in cella? Lei ha detto che aveva fatto presente che le facevano male...>>

Teste MENCIOLLI:- <<Mi facevano molto male, proprio non me le sentivo, erano completamente informicolate e ho chiesto per molto tempo di allentarle perlomeno. Richieste non accolte, anzi è arrivato un altro signore che me le ha strette di più.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Un altro signore, era una persona in divisa o in borghese?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Non glielo so dire questo.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Non lo ricorda. Poi che cosa è successo?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Poi è successo che ho incominciato a lamentarmi molto, perché proprio non le sentivo più, avevo paura che andassero in cancrena, non lo so.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Aveva molto male, sì.>>

Teste MENCIOLLI:- <<Avevo molto male. E’ arrivato il solito signore che mi accompagna sempre per il corridoio, quello con la maglina gialla, che, tenendomi per il laccio delle manette, quindi stringendole di più, mi ha portato per il corridoio, picchiato sempre con le solite offese, “stai a testa bassa, sei un essere inferiore, non sei degno”, fino a quando non mi ha portato in una stanza, alla fine del corridoio in una stanza sulla sinistra, venendo dalle celle.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Sinistra per chi abbia...>>

Teste MENCIOLLI:- <<Per chi veniva dalle celle. Per chi entrava dentro la caserma era sulla destra.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<La vuole indicare questa stanza?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Era quella della squadra mobile.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Sì, ce ne sono due lì sulla destra.>>

Teste MENCIOLLI:- <<Due, sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Lei ricorda quale delle due o no?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Io mi ricordo che... per quanto posso... la prima sulla sinistra, la prima a sinistra da dove venivo io.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Ho capito. E’ stato fatto entrare dentro a questa stanza?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì, sono stato fatto entrare dentro, sempre piegato su me stesso, trascinato dal laccio delle manette.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Ce la vuole descrivere questa stanza?>>

Teste MENCIOLLI:- <<In questa stanza c’era, appena entrato, sulla sinistra una scrivania con un signore, poi un’altra scrivania con altri due uomini. Una volta entrato qui dentro, chi mi teneva per il laccetto mi ha sbattuto contro il muro e, mentre mi teneva, gli altri tre si sono alzati e mi hanno picchiato.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Dove l’hanno colpita?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Mi hanno colpito con ginocchiate nelle gambe, cazzotti nelle costole, nella schiena, nello stomaco. Uno, quello appena sono entrato, quello nella scrivania più vicina alla porta, si è messo i guanti prima di colpirmi.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Che guanti erano?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Erano guanti neri.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Lei ricorda solo guanti neri o ricorda anche guanti di altro tipo?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Ricordo che questo aveva guanti neri, poi mi ricordo in altre circostanze guanti quelli, non so, rinforzati, non sono come sono.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Le faccio questa domanda perché lei, questa allora diventa una contestazione, Presidente, quando è stato interrogato dal PM nel lontano agosto del 2001, il 27 agosto 2001, aveva detto relativamente a questo episodio: “c’erano quattro, cinque persone in borghese, compreso quello che mi accompagnava. Tutti hanno iniziato a picchiarmi”, poi dice “un colpo a mano aperta con un guanto che sembrava da giardiniere, forse bianco e rosso, mi è arrivato sulla schiena”. Ora invece lei ricorda guanti solo di colore nero. Questo guanto da giardiniere lei non lo ricorda?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sono passati tanti anni, sono passati cinque anni. Cioè, comunque penso che quello che ho detto un mese dopo l’accaduto sia molto più attendibile.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Va bene. Quindi è stato colpito più volte, diceva. Dove è stato colpito?>>

Teste MENCIOLLI:- <<In tutte le parti del corpo, tranne che in faccia.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Con che...>>

Teste MENCIOLLI:- <<Con pugni, a mano aperta, calci, ginocchiate, tutto quello che potevano.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<E poi?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Poi, niente, sono stato portato fuori da questa stanza e, sempre quello che mi accompagnava, prima di togliermi le manette, è andato di fronte a un poliziotto e ha detto “questo ragazzo ha detto che sei uno stronzo”, probabilmente volendo suscitare una reazione del poliziotto, che non c’è stata.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Ma in questa stanza, mi scusi, oltre a questo pestaggio, è successo qualcos’altro? Le hanno fatto firmare dei fogli? Le hanno fatto vedere qualcosa?>>

Teste MENCIOLLI:- <<No.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Poi è stato riaccompagnato nella sua cella, diceva.>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Questo episodio che ci sta raccontando ora, cioè del suo accompagnatore che dice a un altro... che cosa aveva detto a quest’altro?>>

Teste MENCIOLLI:- <<”Questo ragazzo ha detto che sei uno stronzo”.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Questo episodio qui dove si verifica?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Non so come chiamarla, nella hall. Non so come chiamarla, nella parte...>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Nell’atrio?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì, nell’atrio.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Poi lei viene ricondotto in cella?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì, vengo ricondotto in cella senza manette.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Sempre la solita cella?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì, sempre la solita cella.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Qui cosa accade, in questa cella?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Niente, mi fanno mettere sempre con la faccia al muro e le mani in alto, mani alzate, sempre però guardando il muro, non avendo possibilità di girarmi.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<E poi?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Poi mi hanno detto anche di inginocchiarmi, di stare con le gambe a 90 gradi.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Cioè?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Praticamente mi hanno detto di inginocchiarmi, però con il sedere non mi potevo appoggiare alle gambe, cioè dovevo stare in posizione eretta.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<E con il volto verso...>>

Teste MENCIOLLI:- <<Con la fronte sempre appoggiata al muro.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<In questa posizione è rimasto molto?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Molto, tant’è che mi sono anche sentito male, proprio cioè... l’ho fatto presente perché avevo molto dolore alle ginocchia, perché chiaramente tutto il peso poggiava sulle ossa comunque alla fine. Avevo molto male. Cioè, ci sono rimasto veramente molto.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Quando ha fatto presente di stare male?>>

Teste MENCIOLLI:- <<L’ho fatto presente. In quel momento davanti alla cella c’era una poliziotta, gli ho detto che stavo molto male, se mi potevo perlomeno appoggiare alle gambe. Lei prima si è guardata intorno, poi mi ha detto di sì. Però, una volta che arrivava qualcuno, mi diceva subito di dovermi rialzare, insomma mi dovevo subito rialzare e mettermi nella posizione che mi avevano ordinato di stare.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Quindi, quando la poliziotta le ha detto di sì, lei si è seduto a quel punto?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì, mi sono seduto, ma...>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Questa poliziotta era in divisa?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì, era in divisa.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Saprebbe indicarci la divisa?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Non saprei, anche perché era abbastanza pericoloso stare con la testa girata.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Tanto per cominciare, il colore della divisa lei non lo ricorda?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Era una divisa del colore della polizia. Mi sembra comunque fosse la divisa B1.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<B1? Va bene. Ecco, proseguiamo. Sempre in questa stanza succede qualcos’altro, in questa fase, diciamo così?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì. Accanto a me c’era una persona di colore, gli hanno intimato di stare faccia al mu... gli hanno detto “stai faccia al muro perché gli assomigli”. Poi ogni tanto entrava qualcuno, io sentivo solo che... cioè tipo ci hanno fatto dire “viva il Duce”, ci hanno obbligato minacciandoci di picchiarci se non rispondevamo.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Una cosa alla volta. Questa persona di colore è stata obbligata a fare cosa?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Semplicemente l’hanno offesa, dicendogli di stare faccia al muro perché tanto gli assomigliava. Non so, penso in senso di scherno, muro bianco, lui persona di colore.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Senta, chi è che gli ha rivolto queste espressioni?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Non lo so, perché ero faccia al muro.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Neanche il colore della divisa è riuscito a notare?>>

Teste MENCIOLLI:- <<No.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Io le faccio questa domanda perché lei, sempre nel verbale quello del 27 agosto, aveva detto: “ricordo che, una volta rientrato in cella, ho trovato un uomo di colore al quale un agente, che indossava una divisa che ho riconosciuto nella foto D2, ha detto: faccia al muro che tanto gli assomigli”. Quindi lei aveva allora fatto riferimento alla divisa D2, ora invece dice che non l’aveva visto.>>

Teste MENCIOLLI:- <<Le ripeto, sono ricordi... dopo cinque anni.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Quest’uomo di colore ce lo saprebbe descrivere?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Era rasato, però non a pelle, con i capelli molto corti. Portava degli occhiali.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Aveva degli occhiali?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Quanti anni avrà avuto più o meno?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Non glielo so dire. Avrà avuto... boh! Cioè, molto grande, una persona adulta comunque.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Persona adulta?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Più grande di lei?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì, molto più grande di me.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Allora, quando era stato sentito, aveva detto sulla quarantina.>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<E’ possibile?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì, è possibile. Avevo venti anni, una quarantina, è molto più grande di me.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Si trovava nella cella con lei?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Diceva, a parte questo episodio di quest’uomo, poi ha... diceva invece dell’imposizione, c’è stata un’imposizione a gridare?>>

Teste MENCIOLLI:- <<”Viva il Duce”.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Ecco, racconti questo episodio.>>

Teste MENCIOLLI:- <<E’ entrato un signore, ci ha detto di urlare “viva il Duce”, perché altrimenti ci menavano e passavano uno a uno a dire “di’ viva il Duce” e noi dovevamo gridare o perlomeno dire “viva il Duce”. In più, sempre nel solito frangente, avevano anche la canzoncina “un, due e tre, viva Pinochet; quattro, cinque e sei morte agli ebrei; sette, otto, nove il negretto non commuove”.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Ecco, mi scusi, questa canzoncina è stata fatta pronunciare a voi oppure la dicevano gli agenti?>>

Teste MENCIOLLI:- <<No, lo dicevano loro.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<E questo avviene nella circostanza in cui vi viene imposto di dire “viva il Duce” o in un’altra circostanza?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Non glielo saprei dire con precisione. Cioè, so che è successo perché me lo ricordo bene.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Ho capito. Lei anche ha dovuto pronunciare “viva il Duce”?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Questo è avvenuto in cella?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì, dentro la cella.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Senta, rispetto a questa cella, lei ci ha ricordato il trasferimento per andare in bagno e il trasferimento per andare in quella stanza dove poi è stato picchiato.>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Ci sono stati altri trasferimenti?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì, mi hanno portato circa tre volte a fare le impronte digitali e ogni volta che passavo attraverso il corridoio era la solita storia, ovvero testa bassa, “sei una merda, non sei degno di guardarci in faccia” e altre frasi tipo “con Berlusconi possiamo fare quello che vogliamo” e picchiato comunque sia.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Senta, queste impronte dove sono state... dove l’hanno portata per fare...>>

Teste MENCIOLLI:- <<In un edificio adiacente a quello dove c’erano le celle, però sono dovuto uscire da questo edificio.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Senta, è successo qualcosa in occasione del prelievo delle impronte?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Niente, praticamente hanno preso le impronte. Poi chiaramente avevo le mani completamente sporche di inchiostro e mi hanno voluto far firmare un foglio e, sempre il solito signore che mi ha accompagnato, mi ha detto “stai attento che, se lo sporchi, t’ammazziamo di botte” o cose del genere. Io ho fatto tipo una smorfia, come dire “è normale che lo sporco, ho le mani completamente inchiostrate” e lui mi ha detto “guarda, non stiamo scherzando”. Più un altro mi ha minacciato di lasciarmi un segno indelebile, che me lo sarei portato dietro per tutta la vita.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Ma questo avviene nell’altra struttura?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Questo nell’altra struttura, sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Ho capito. Poi lei è stato di nuovo riaccompagnato sempre nella stessa cella?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì, sempre nella stessa cella.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Ed è successo qualcosa in occasione di...>>

Teste MENCIOLLI:- <<Alla fine è successo il fatto che... probabilmente nel frattempo sono arrivate altre persone arrestate e a me m’hanno... non lo so, mi hanno confuso, mi hanno preso assieme a queste altre, mi sbattuto addosso al muro e, quello che raccontavo prima, mi hanno picchiato... cioè che l’uomo mi ha picchiato ripetutamente nel costato. Cioè, tenendomi un braccio alzato, mi ha dato più cazzotti.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Questi colpi nel costato dove avvengono quindi? Al ritorno in cella?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Al ritorno in cella, sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Ma lei era già dentro la cella o ancora nel corridoio?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Praticamente il poliziotto in borghese mi stava portando in cella, è arrivato questo signore che mi ha praticamente strappato da chi mi accompagnava e mi ha sbattuto addosso al muro e mi ha colpito.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Quindi nel corridoio ancora?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Praticamente questo mi ha preso, mi ha portato dentro la cella e mi ha colpito.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Questa persona che l’ha colpita quindi era diversa dal suo accompagnatore? Era un altro?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì, era diverso, era in divisa.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<E com’era questa divisa?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Una divisa che... dove sta? Era la divisa D2.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Era la divisa D2. Ha detto qualcosa quando l’ha colpito l’agente?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Non mi sembra, non mi ricordo ora.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Sempre contestazione rispetto al verbale 27 agosto 2001, lei allora aveva detto “rivolto a me aveva detto: anche questo è uno di quelli che ha tirato le molotov?”.>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì, perché il gruppo di ragazzi che era appena arrivato era stato accusato di aver lanciato le molotov, sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Quindi poi lei viene riportato in cella.>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sempre nella stessa, sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Ecco, mi scusi, l’episodio “viva il Duce”, cronologicamente, avviene prima o dopo rispetto al fotosegnalamento, se lo ricorda?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Mi sembra prima.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Le sembra prima. Dopodiché, prosegua pure nel suo racconto, che cosa è avvenuto?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Dopodiché, sempre nella solita posizione in piedi con faccia al muro e mani tenute in alto, siamo stati lì ancora molto tempo, tant’è che era diventato buio all’esterno e praticamente fuori dalla cella avvenivano dei versi strani, non lo so, tipo cinguettii, però si sentiva che erano fatti da esseri umani comunque sia, non da animali. Chiaramente noi... io perlomeno ero molto teso e quindi istintivamente mi veniva da girarmi e ogni volta che qualcuno di noi si girava prendeva un cazzotto o un colpo comunque.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Senta, la finestra della cella era chiusa o aperta?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Aperta.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Le persone che entravano, gli agenti che entravano quando qualcuno si girava per colpirla, erano in borghese o in divisa?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Erano in divisa, in divisa da poliziotto.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Che divisa era, mi ha detto?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Erano le divise B2.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<B2?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<C’è contestazione rispetto al verbale del 27 agosto. Lei aveva detto: “in conseguenza di questi rumori, entrava un agente in divisa D2”, D come Domodossola, aveva detto così allora, quindi sembrerebbe riferirsi a un’altra divisa.>>

Teste MENCIOLLI:- <<Ripeto, a distanza di cinque anni, erano talmente tante le divise viste che...>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Questo è ovvio, certo.>>

Teste MENCIOLLI:- <<Cioè, i fatti sono quelli, poi...>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Poi che cosa è successo?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Poi niente, mi hanno riportato di nuovo a fare le impronte digitali e solita storia all’interno del corridoio.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Cioè, “solita storia all’interno del corridoio” cosa intende dire?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Solita storia all’interno del corridoio vuol dire offese, “non sei degno, guarda in basso, non ci puoi guardare in faccia” e colpi, calci.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Senta, ma in occasione di ogni transito si doveva tenere la testa china?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<E poi diceva? Altre impronte e poi?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Altre impronte, poi di nuovo in cella con le offese appena dette, ogni qualvolta si passava per il corridoio. Poi, una volta in cella... sono rimasto a Bolzaneto, ora non so dire l’ora precisa comunque sia perché non avevo l’orologio, però da che sono entrato che c’era luce piena cominciava anche a fare abbastanza freddo sinceramente.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<E poi dove è stato condotto?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Dopo averci chiesto... praticamente ci hanno messo tutti in fila all’interno del corridoio, noi che eravamo rimasti. Comunque sia eravamo rimasti in pochissimo, rispetto a quelli che eravamo nel pomeriggio. Hanno chiesto se volevamo avvertire i familiari, cioè che avrebbero loro avvertito i familiari se noi volevamo. Io ho risposto negativamente. Dopodiché mi hanno ammanettato insieme a un altro ragazzo, ROSSOMANDO, però non mi ricordo chi dei due fratelli.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Era lo stesso che era stato accompagnato con lei?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Non me lo ricordo questo sinceramente, non mi ricordo se era lo stesso che era in macchina con me. Comunque sia l’ho visto completamente nudo, cioè in mutande con una vestaglina verde. Poi dentro questo, non so, pullman...>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Quindi, mi scusi, com’era vestito Rossomando?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Era in mutande, con una vestaglia verde e basta. Io gli ho chiesto per quale motivo e lui mi ha detto perché... diceva che puzzava, l’hanno lavato e poi l’hanno lasciato in quelle condizioni comunque.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Come puzzava? Non ho capito.>>

Teste MENCIOLLI:- <<I poliziotti hanno detto che... visto che puzzava, l’hanno costretto a spogliarsi, l’hanno lavato e in più l’hanno... poi, cioè, non è che gli hanno dato dei vestiti per coprirsi. Cioè, mi ricordo che anche faceva abbastanza freddo, era freddo su comunque. Niente, poi ci hanno ammanettato e ci hanno caricato sopra a questo pullman e poi portati via, al carcere di Alessandria.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Quindi lei viene portato via che è notte?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Vengo portato via, sì, che è notte. Arrivo ad Alessandria comunque sia che il sole era già... insomma, un po’ di luce c’era già quando sono arrivato ad Alessandria.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Di questo strano abbigliamento di ROSSOMANDO lei non aveva parlato quando è stato interrogato il 27 agosto. Non le era venuto in mente? Le è venuto in mente ora?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Non mi ricordo. Comunque sia, quando sono stato interrogato, dovevo specificare sia le circostanze dell’arresto...>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Comunque, mi scusi, lei è sicuro che ROSSOMANDO avesse quest’abbigliamento particolare?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Ed è anche sicuro di quello che le ha detto?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Cioè che era stato lavato perché puzzava?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì, sì.>>

PRESIDENTE:- <<Scusi, signor Malara, può rimanere un momentino? Scusi per l’interruzione.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Prego.>>

PRESIDENTE:- <<La persona che lei ha definito di colore nella sua cella potrebbe riconoscerla, se la vedesse? E’ per caso quel signore lì con la giacca rossa, con il giaccone rosso? Si avvicini, signor MALARA. Si avvicini al teste, grazie. Ricorda per caso se era questo signore?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì, mi sembra di sì.>>

PRESIDENTE:- <<Grazie, può andare. Buongiorno.>>

Avv. OREFICE:- <<Presidente, mentre sta qua, se può essere più preciso su cosa lo riconosce. Siccome il teste ha fatto riferimento a una persona di colore. Noi abbiamo sentito che il signor Malara, l’ha detto prima, era abbronzato, per carità, possiamo anche intuire, però dice “mi sembra di sì”, se può solo dirci su quale dato...>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì, ma lo riconosco perché comunque sia è una persona non robusta, cioè una persona abbastanza longilinea e comunque sia... poi, quando lo vedo, me lo ricordo così. Poi me lo ricordo abbastanza... cioè, anche ora non mi sembra comunque sia chiarissimo, capito? Ha gli occhiali.>>

Avv. OREFICE:- <<Chiedo scusa per l’intromissione, ma approfitterei del momento perché ho sempre chiesto questo tipo di istruttoria. Lei quindi con questo signore è stato in cella?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì, accanto.>>

Avv. OREFICE:- <<Grazie.>>

PRESIDENTE:- <<Il teste riconosce nel teste Malara la persona che aveva definito di colore come suo compagno di cella e si dà altresì atto che ancora attualmente il signor Malara è di carnagione abbastanza scura. Grazie, può andare. Prego.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Lei ricorda qualche altro episodio avvenuto nella cella?>>

Teste MENCIOLLI:- <<A Bolzaneto?>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Sì, certo, di questo parliamo.>>

Teste MENCIOLLI:- <<(Sorride).>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Lei, durante l’interrogatorio, aveva fatto riferimento a un episodio di una persona in borghese che si è affacciata alla vostra cella.>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì, una persona... un uomo robusto, un uomo molto robusto che ci ha detto “se mi volete chiamare, non lo fate; se mi volete chiedere qualcosa, non mi chiedete niente. Qui siamo in democrazia, qui decido io”. Tra l’altro è un uomo che poi ho riconosciuto in un filmato.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Com’era vestito costui?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Era con un gilet color beige, una persona molto robusta, capelli rasati, pelato.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Lei poi come lo ha riconosciuto?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Una volta tornato a casa, ho guardato dei filmati e mi è saltato subito all’occhio.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Lei poi ha prodotto, durante il corso dell’interrogatorio... questi filmati dove li ha visti, alla televisione?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì, ora non mi ricordo di preciso che trasmissione era, comunque mi sembra TG1, però non mi ricordo bene.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Così aveva dichiarato. Lei ha prodotto poi una cassetta al Pubblico Ministero?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì, ho prodotto una cassetta.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Dove c’era quello spezzone in cui lei ha riconosciuto...>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì, c’era uno spezzone dove riconosco chiaramente questa persona abbastanza... molto robusta, non abbastanza, molto robusta.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Sì, ecco, lei successivamente poi è stato richiamato in Procura per visionare delle fotografie?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Aveva riconosciuto qualcuno?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Presidente, circa le persone agenti riconosciute non ci sono domande da parte del PM perché comunque tutti i procedimenti instaurati a seguito dei riconoscimenti del signor Menciolli si sono conclusi con richiesta di archiviazione. Quindi in questa sede non rilevano. Desidererei invece fare ancora un paio di domande, riallacciandomi a quello che aveva osservato l’avvocato Orefice sulle persone che erano in cella. A lei vennero mostrate anche delle foto di arrestati, di persone fermate insieme a lei o comunque che si potevano trovare in cella con lei?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Durante gli interrogatori?>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Durante questa individuazione fotografica che lei ha fatto.>>

Teste MENCIOLLI:- <<Non mi ricordo sinceramente.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Lei è ritornato il 17 luglio del 2002 e, davanti ai carabinieri, ha mostrato un cd dov’erano raffigurate delle persone che erano state ristrette il venerdì a Bolzaneto.>>

Teste MENCIOLLI:- <<Ah, sì, sì, che mi fecero... mi hanno fatto vedere anche una mia di foto, sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Dicevo, a parte la sua foto...>>

Teste MENCIOLLI:- <<No, no, ora mi torna in mente.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Non intendo chiederle se si riconosce in quella foto. Lei ricorda se ha riconosciuto qualcuno in queste individuazioni fotografiche?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Non mi ricordo.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Allora, io procedo a una contestazione. Questa volta è un verbale di individuazione fotografica del 17 luglio 2002 davanti alla sezione PG e precisamente il maresciallo FOSSATI. Lei allora aveva detto...>>

Avv. OREFICE:- <<Chiedo scusa, prima della contestazione, io penso, come abbiamo fatto con le forze dell’ordine, come facciamo con le divise, secondo me sarebbe prima opportuno far vedere questo cd alla persona offesa e vedere se, vedendo le foto, riconosce qualcuno. Se poi oggi non riconosce, essendo passati cinque anni, non ci sono problemi alla contestazione. Però magari, vedendo, riconosce e ci dirà, nel riconoscere, anche quello che disse all’epoca nel 2002 in sede di riconoscimento fotografico, perché è un po’...>>

PRESIDENTE:- <<No, però... voglio lasciar finire l’avvocato, prego.>>

Avv. OREFICE:- <<Dico, un po’ più o meno quello che è stato attuato fino ad oggi in tutte le precedenti udienze sia con le forze dell’ordine, sia con le divise. Prima della contestazione, gli si mostra e, se non riconosce, a quel punto gli si contesta.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Io non ritengo che si debba procedere in questi termini perché la circostanza che si parli di individuazione di arrestati non rende l’atto diverso da una qualsiasi altra individuazione. Qui non si tratta di ripetere a distanza di cinque anni una nuova individuazione fotografica. Si tratta di richiamare alla memoria quello che avvenne allora e all’esito e all’esito poi si mostrano le foto riconosciute. Abbiamo fatto così finora anche con le foto degli imputati.>>

PRESIDENTE:- <<Il Pubblico Ministero può procedere nel senso richiesto.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Grazie, Presidente. Allora, le dicevo, contesto che erano state... lei aveva detto: “relativamente al cd ROM, tra le foto che mi avete mostrato, riconosco solamente alcune persone ristrette con me in cella a Bolzaneto: Arculeo Carlo, Rossomando Angelo, Malara Giovanni e Borgo Matteo”. Adesso io chiedo che vengano mostrate queste foto. Allora, prima Arculeo Carlo.>>

PRESIDENTE:- <<Si dispone che vengano mostrate le foto delle persone citate dal Pubblico Ministero.>>

(Al teste vengono mostrate le foto).
PRESIDENTE:- <<Lei riconosce questa persona come una dei suoi compagni di cella?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Me la ricordo, sì, sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Ma la ricorda in cella con lei? Perché lei così aveva detto “con me nella cella”.>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì, me la ricordo con me nella cella appena arrivati a Bolzaneto e anche successivamente, sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<La seconda è Rossomando Angelo.>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì, era... sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Era quello vestito con il camice?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Poi Malara Giovanni, che ha riconosciuto adesso, quindi forse... va be’, quella che è è. Una foto di Malara che non è molto bella, come potete vedere. Ho visto foto migliori, ma... Si vede la fronte. Va be’, qui non può riconoscere evidentemente nessuno. L’ultimo è Borgo Matteo.>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì, me lo ricordo sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Ha qualche ricordo? Le richiama qualche episodio questa foto oppure no?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì, no, mi richiama il fatto che lui gridava “viva il Duce” volentieri.>>

PRESIDENTE:- <<Può ripetere? Non si è capito.>>

Teste MENCIOLLI:- <<Mi ricordo che gridava “viva il Duce” volentieri.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Come sarebbe a dire “volentieri”?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Mi ricordo che voleva che si ripetesse, lui personalmente.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Non è chiaro, mi scusi. “Volentieri”, da che cosa lei ha dedotto questa soddisfazione del Borgo nel gridare “viva il Duce”?>>

Teste MENCIOLLI:- <<L’ha ripetuto due volte, al posto di una e abbastanza... in maniera triste come abbiamo fatto... cioè come ho fatto io.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Ma è una sua sensazione.>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì, è una sensazione comunque.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<E l’ha ripetuto due volte?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Lei ricorda se ha fatto qualche commento all’espressione “viva il Duce” oppure no? Perché lei dice “lo diceva con soddisfazione”, fa pensare che abbia in qualche modo...>>

Teste MENCIOLLI:- <<Beh, non lo so, poi probabilmente... cioè, io l’ho detto in un certo modo, non con voce molto alta comunque sia e sicuramente non mi andava di ripeterlo due volte. Una persona che lo ripete due volte... non capisco il motivo e quindi ho dedotto una cosa del genere.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Ma è per caso lo stesso dei dolori alla vescica o no?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì, mi sa di sì, sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Volevo dire, ricorda se aveva tatuaggi questa persona?>>

Teste MENCIOLLI:- <<No, non mi ricordo.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Va bene, non ho altre domande, Presidente.>>

PRESIDENTE:- <<Le parti civili hanno domande? I difensori?>>

Avv. OREFICE:- <<Avvocato Orefice, Pelliccia e Cimino...>>

PRESIDENTE:- <<Le foto sono già agli atti? Sono già prodotte le fotografie?>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO):- <<Sì, sono le foto segnaletiche che sono prodotte nei vari fascicoletti.>>

PRESIDENTE:- <<Ha domande, avvocato Bigliazzi?>>

Avv. BIGLIAZZI:- <<Sì, solo una domanda. Volevo chiedere se... ha raccontato l’episodio in cui...>>

PRESIDENTE:- <<Dica il nome per la registrazione.>>

Avv. BIGLIAZZI:- <<Avvocato Bigliazzi, per la registrazione. Nei momenti in cui veniva abitualmente picchiato, ricorda se urlava, gridava, faceva urli di dolore oppure...?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Io non urlavo, non davo questa soddisfazione.>>

PRESIDENTE:- <<Prego, avvocato.>>

Avv. OREFICE:- <<Avvocato Orefice, per Cimino e Pelliccia. Senta, tornando all’episodio di quando in cella le hanno fatto dire “viva il Duce”, si ricorda lei in che posizione si trovava in quel momento? Se era in piedi, inginocchiato o seduto.>>

Teste MENCIOLLI:- <<Ero in piedi.>>

Avv. OREFICE:- <<E’ sicuro?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Ripeto, sono stato talmente tante ore lì dentro che comunque sia... cioè, mi ricordo i fatti, ordine cronologico...>>

Avv. OREFICE:- <<Per, diciamo, rinverdirle la memoria, in data 27 agosto 2001, davanti ai Pubblici Ministeri disse: “mi hanno fatto mettere seduto gambe incrociate e faccia al muro e a quel punto entrò una persona che ci ha detto di dire “viva il Duce”. Quindi possiamo fare affidamento alla sua dichiarazione del 2001, quindi quando era seduto?>>

Teste MENCIOLLI:- <<(Non si rileva risposta verbale da parte del teste).>>

Avv. OREFICE:- <<Quando era seduto e seduto vicino a lei c’era MALARA, ci ha detto poco fa, giusto?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Non ho capito, scusi.>>

Avv. OREFICE:- <<Quindi in questo momento... Se l’ha detto nel 2001, dobbiamo ritenere che era corretto quello che dice nel 2001.>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì.>>

Avv. OREFICE:- <<Lei era seduto e ci ha detto poco fa che era seduto accanto a Malara, il signore che ha riconosciuto poco fa?>>

Teste MENCIOLLI:- <<No, io mi ricordo che, quando ero accanto al signore che ho riconosciuto poco fa, ero in piedi.>>

Avv. OREFICE:- <<E poi quando era seduto?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Poi quando ero seduto no.>>

Avv. OREFICE:- <<Non ricorda chi aveva accanto?>>

Teste MENCIOLLI:- <<No.>>

Avv. OREFICE:- <<Poi le devo contestare, sempre sull’episodio di “Viva il Duce”, lei ha detto prima, poi se ho capito male mi correggerà lei, che oltre “viva il Duce” le hanno anche fatto cantare una filastrocca “un, due e tre Pinochet...”, qualcosa del genere.>>

Teste MENCIOLLI:- <<No, non ho detto che ci hanno fatto cantare, ho detto che loro cantavano.>>

Avv. OREFICE:- <<Che loro cantavano, a voi non ve l’hanno fatta cantare?>>

Teste MENCIOLLI:- <<No.>>

Avv. OREFICE:- <<Però le devo far rilevare che, sempre nell’interrogatorio del 2001, lei non fa nessun riferimento a questo episodio. Se può spiegare come fa a ricordarlo dopo cinque anni.>>

Teste MENCIOLLI:- <<Come faccio a ricordarlo? Perché comunque sia, parlandone con amici di quello che è successo, mi sembra assurdo che ancora si debba cantare cose del genere e quindi... cioè se n’è parlato, quindi me lo ricordo, capito? Poi probabilmente, quando ho fatto l’interrogatorio, non mi è venuto in mente, ma qui sono talmente tante le cose da dire che...>>

Avv. OREFICE:- <<Che questo le è venuto in mente solo parlando con gli amici.>>

Teste MENCIOLLI:- <<Non è che mi è venuto in mente solo parlando con gli amici, me lo sono sempre ricordato, però lì per lì non l’ho detto anche perché...>>

Avv. OREFICE:- <<Ancora però le devo contestare... lei ha detto oggi che per andare in bagno, dopo averlo chiesto, lei ha aspettato molto.>>

Teste MENCIOLLI:- <<Molto.>>

Avv. OREFICE:- <<Che addirittura ha avuto problemi, anche lei iniziò ad avere fastidi, giusto?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì.>>

Avv. OREFICE:- <<Io le devo contestare che nell’interrogatorio lei testualmente: “ricordo di aver chiesto anche io di andare in bagno e di essere stato accontentato poco tempo dopo”. Non fa riferimento né a una lunga attesa, né a sue sofferenze fisiche dovute alla lunga attesa. E ancora le devo contestare che lei oggi fa riferimento a delle lesioni mentre è stato accompagnato in bagno lungo il corridoio e a delle lesioni quando è stato accompagnato sempre nel corridoio per andare nella prima stanza della squadra mobile. Lei oggi ci ha detto “sono andato in bagno e mi hanno picchiato, mi hanno portato nel corridoio per andare alla squadra mobile e mi hanno picchiato, sono arrivato alla squadra mobile e mi hanno picchiato”. Lei all’epoca ha testualmente detto... non ha fatto alcun riferimento alle lesioni, ha detto: “quando sono andato in bagno” questa è la prima contestazione “accontentato poco tempo dopo” continuo nella lettura “mentre un agente mi accompagnava, mi diceva...” e ci sono le frasi ingiuriose che ha riferito poco fa “sei un essere inferiore”, non le leggo, perché conferma quanto oggi ci dice, ma non fa nessun riferimento alle lesioni né in questo momento che va in bagno, né quando viene portato nella stanza della squadra mobile. Quindi come mai oggi, a distanza di cinque anni, ci ha già detto più volte che giustamente lei ricordava meglio a un mese dai fatti che dopo cinque anni, come mai anche in questo caso oggi ci cambia versione e ci fa una descrizione assai più pesante?>>

Avv. BIGLIAZZI:- <<Posso però dire che, leggendo in un altro punto del verbale, racconta “al rientro dall’accompagnamento nell’edificio, durante il tragitto per uscire lungo i corridoi delle celle, ho ricevuto altri colpi da persone che vestivano la divisa.>>

Avv. OREFICE:- <<Non è giusto, chiedo scusa, non è giusto perché io infatti non ho contestato il terzo passaggio in corridoio, io contesto i primi due: va in bagno e non dice niente, viene portato alla squadra mobile e non dice niente. La terza volta, quella a cui fa riferimento il collega Bigliazzi, è quando viene portato per il fotosegnalamento. Io il terzo episodio, quando è stato picchiato come racconta oggi la terza volta, non l’ho contestato. Io mi riferisco espressamente... quindi temo, però poi sarei troppo suggestivo da dare la risposta al teste, però io dico che le prime due volte che è andato nel corridoio non è stato picchiato e la terza lo disse e non è oggetto della mia contestazione.>>

Teste MENCIOLLI:- <<Posso solo dire che anche oggi mi sembra che, a volte nel racconto il passaggio del corridoio, lo passavo... purtroppo è brutto dirlo, era normale in quella circostanza lì che noi, ogni volta che si passava dal corridoio, venissimo picchiati e quindi ogni tanto in interrogatorio l’ho detto, ogni tanto no.>>

Avv. OREFICE:- <<No, lei nell’interrogatorio è stato interrogato sul punto, è stato sentito e dà informazioni sul punto, sul punto è stato preciso. Lei all’epoca disse... proprio nel primo accompagnamento in bagno riferì espressamente delle offese ricevute, però non fece alcun riferimento alle lesioni. Sul secondo accompagnamento lei è molto preciso, perché una volta che entra nella stanza della DIGOS è molto preciso sulla descrizione delle lesioni che subisce e oggi le ha riconfermate. Su questi due passaggi non lo disse, pur essendo per il resto abbastanza preciso.>>

Avv. BIGLIAZZI:- <<Chiedo scusa, non ha escluso in quel periodo di aver subito delle lesioni, semplicemente ha omesso un racconto e adesso ha appena spiegato perché ha omesso il racconto. Credo che...>>

Avv. OREFICE:- <<Ma questa è la risposta, Presidente.>>

PRESIDENTE:- <<Facciamo precisare...>>

Avv. OREFICE:- <<Non può il difensore della parte civile dare la risposta al teste, che ora ci risponde così.>> 

Teste MENCIOLLI:- <<Ma, scusi, le ho appena risposto effettivamente in questo modo. Cioè, purtroppo nella circostanza ero... cioè, ogni volta che si passava dal corridoio ci picchiavano, cioè mi picchiavano.>>

Avv. OREFICE:- <<Quindi lei oggi, dopo cinque anni, mi dice che ricorda meglio di prima?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Lì per lì mi ricordo dell’episodio di una stanza, perché comunque sia me la ricordo dettagliatamente perché... cioè, non è che mentre camminavo... è proprio essere stretti a un muro, essere picchiati da quattro persone, che, a mio avviso, probabilmente mi ha fatto molto più male che essere passato all’interno di un corridoio comunque sia, a livello psicologico. Però ogni volta che passavamo da quel corridoio erano botte, questo è il fatto. Io non ho mai detto che non mi hanno mai picchiato nel corridoio quelle volte lì.>>

Avv. OREFICE:- <<No, lei però è stato molto preciso sulla descrizione di quello che è successo nel corridoio. Lei, sul secondo accompagnamento, quando entra nella stanza della Digos, leggo e contesto testualmente, qui poi sarà il Tribunale che valuterà le affermazioni del teste sul punto: “a questo punto, visto che continuavo a lamentarmi per i laccetti che erano troppo stretti, è venuto l’agente in borghese di cui ho già detto prima a prelevarmi. Mi ha portato lungo il corridoio tenendomi per la linguetta dei lacci stretti, quindi stringendo ancora di più...”, quindi fa una descrizione ben precisa di un maltrattamento che subisce nel corridoio e non ricorda e non dice di calci, pugni, schiaffi e quant’altro?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Perché il più era il laccetto che mi veniva tirato, perché schiaffi, pugni e quant’altro purtroppo erano nella normalità.>>

Avv. OREFICE:- <<”...di più fino ad arrivare all’ingresso della stanza”. No, no, stringendo ancora di più i laccetti.>>

Teste MENCIOLLI:- <<Stringendo ancora di più i laccetti perché, stringendo di più i laccetti, era in più rispetto al passaggio normale. Il passaggio normale all’interno del corridoio erano calci, pugni, botte.>>

Avv. OREFICE:- <<No, lei descrive tutto questo e fino a questo momento ancora dei calci, pugni e botte nel corridoio non ne ha parlato, perché ne parlerà solo più avanti nel corso della testimonianza con il terzo passaggio in corridoio.>>

Teste MENCIOLLI:- <<Ma se appena arrivato a Bolzaneto ho preso calci e pugni.>>

Avv. OREFICE:- <<E anche questo non... cioè l’ha detto quando è entrato in cella, per entrare in cella.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Chiedo scusa, mi pare che la contestazione si sia esaurita. E’ emerso chiaramente quello che è.>>

Avv. OREFICE:- <<Sì, sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Ora, insistere cento volte, così, c’è stata una risposta del teste...>>

Avv. OREFICE:- <<Sono d’accordo con il Pubblico Ministero che è finita la contestazione. Ultima domanda. Quando poi, dopo che le è stato comunicato che eravate in stato d’arresto, lei è stato ammanettato, se non ricordo male. Ha detto così?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì.>>

Avv. OREFICE:- <<Insieme a?>>

Teste MENCIOLLI:- <<A Rossomando.>>

Avv. OREFICE:- <<Si ricorda che mani le avevano legato, se a lei la mano destra o la sinistra? Quindi eravate uno accanto all’altro?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Mano destra, sì.>>

Avv. OREFICE:- <<A lei hanno bloccato la mano destra, quindi a ROSSOMANDO presumibilmente la sinistra.>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì.>>

Avv. OREFICE:- <<Grazie, non ho altre domande.>>

PRESIDENTE:- <<Mi scusi, quando l’avvocato le ha contestato il periodo di tempo intercorso tra la richiesta di andare in bagno e l’esaudimento della richiesta, lei in allora aveva detto “poco tempo”, oggi ci dice “un tempo piuttosto lungo”. Qual è la versione esatta?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Io mi ricordo comunque sia di aver avuto dolore alla vescica. Quello me lo ricordo, poi il tempo (inc.) cioè era dilatato a volte, a volte invece era... cioè, non si aveva molto bene la concezione del tempo perché eravamo a disposizione loro, dei loro tempi eravamo a disposizione. Quindi, comunque sia, posso quantificare il tempo a livello di dolore, quello che sentivo. Cioè, se mi faceva male, pensavo che fosse passato parecchio tempo, poi poteva esser passato anche un minuto, non lo so questo, però il dolore era.>>

PRESIDENTE:- <<Ci sono altre domande? Prego, avvocato.>>

Avv. BELLE’:- Solo alcune precisazioni, avvocato BERRE’ per CIMINO. Dunque, quando l’hanno accompagnata a Bolzaneto, può gentilmente ripetere chi l’ha accompagnata all’interno della caserma?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Quelli che guidavano la macchina.>>

Avv. BELLE’:- <<C’è una contestazione perché lei, nell’interrogatorio reso nel 2001, dice “siamo entrati in un piazzale dove ci hanno fatto scendere dalla volante. Non ricordo chi ci ha accompagnato all’interno della caserma”. Dobbiamo tener conto di quello che ci dice oggi o di quello che ci aveva detto nell’interrogatorio del 2001?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Di quello che ho detto in interrogatorio, credo che...>>

Avv. BELLE’:- <<E’ rimasto sempre nella stessa cella nei vari spostamenti?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì, ogni volta che mi portavano fuori dalla cella, poi mi riportavano...>>

Avv. BELLE’:- <<Nella medesima cella.>>

Teste MENCIOLLI:- <<Nella medesima, sì.>>

Avv. BELLE’:- <<Prima che la portassero in carcere, che posizione ha avuto nella cella?>>

Teste MENCIOLLI:- <<In che senso?>>

Avv. BELLE’:- <<Nel senso che lei ha tenuto diverse posizioni, giusto?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì.>>

Avv. BELLE’:- <<Diciamo, in tarda serata, prima che la portassero appunto in carcere, che l’ammanettassero per portarla in carcere, qual era la sua posizione all’interno della cella?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Siamo riusciti a stare anche seduti.>>

Avv. BELLE’:- <<Seduti?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Siamo riusciti a stare anche seduti.>>

Avv. BELLE’:- <<C’è una contestazione perché lei dice “di notte, quando già ci avevano consentito di sdraiarci, è stato ufficializzato l’arresto”.>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì, cioè...>>

Avv. BELLE’:- <<Scusi, sdraiati e seduti è una cosa differente.>>

Teste MENCIOLLI:- <<Va be’, ho detto seduti per dire una posizione comoda rispetto alle altre... Okay, va be’, ho detto seduti nel senso posizione comoda rispetto alle altre posizioni. Insomma, come volevamo praticamente.>>

Avv. BELLE’:- <<Nessun’altra domanda, grazie.>>

PRESIDENTE:- <<Altre domande? Se può gentilmente siglare...>>

Avv. PASQUI:- <<Presidente, ci sono altre domande, chiedo scusa.>>

PRESIDENTE:- <<Ah, prego.>>

Avv. PASQUI:- <<Avvocato Pasqui. Una precisazione sull’orario di arrivo alla caserma di Bolzaneto. Lei ha detto che non riesce ad essere preciso perché non aveva l’orologio, se non ho capito male, ma che ha desunto, leggendo il verbale di arresto, di essere giunto intorno alle 17.00.>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì, mi sembra... sì.>>

Avv. PASQUI:- <<Cioè lei collega l’orario rispetto al verbale di arresto?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì, non so, sì.>>

Avv. PASQUI:- <<Sì o no? Dica lei, lo sa lei, non io.>>

Teste MENCIOLLI:- <<Collego l’arresto perché il verbale di arresto è quando sono arrivato a Bolzaneto.>>

Avv. PASQUI:- <<Perché il verbale di arresto riporta, come ora di arresto, le 17.10. Quindi lei non può essere arrivato prima di essere stato arrestato alla caserma di Bolzaneto. Logica vuole che sia giunto dopo.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<Infatti mi pare che il teste abbia collocato intorno alle 17.00, 17.30.>>

Avv. PASQUI:- <<17.00, ma è stato arrestato alle 17.10. Io ho capito solo 17.00.>>

P.M. (Dott. MINIATI):- <<No, no.>>

Avv. PASQUI:- <<Ho capito male io. Un’altra precisazione in merito al suo racconto. Lei ha riconosciuto poc’anzi delle fotografie di persone che si trovavano in cella con lei, giusto?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì.>>

Avv. PASQUI:- <<Tra queste ha riconosciuto anche certo BORGO MATTEO, che lei ha ricordato come una persona che aveva piacere a dire “viva il Duce”.>>

Teste MENCIOLLI:- <<No, deduco io.>>

Avv. PASQUI:- <<Sì, ha dedotto lei, comunque non è questa la circostanza su cui volevo puntare l’attenzione. Lei ha ricordato anche che era una persona che aveva chiesto di andare in bagno. Le chiedo: è la stessa persona che lei ci ha riferito all’inizio del suo racconto che sbatteva la testa contro il muro perché non veniva accontentato in questa sua richiesta?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì.>>

Avv. PASQUI:- <<Grazie, non ho altre domande.>>

PRESIDENTE:- <<Prego, avvocato.>>

Avv. PISCHEDDA:- <<Avvocato Pischedda per la verbalizzazione. Se non ho capito male, le sono state mostrate delle fotografie di poliziotti o comunque di agenti che lei avrebbe riconosciuto. Le persone che lei ha riconosciuto nelle foto sono le stesse persone che l’hanno colpita o comunque l’hanno percossa o l’hanno ingiuriata?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Difatti ho riconosciuto i volti che... mi ritornavano in mente le percosse, sì.>>

Avv. PISCHEDDA:- <<Cioè, quelle che lei ha riconosciuto sono le stesse persone che quando lei era in cella oppure anche quando andava nel corridoio... come le colloca queste persone? All’interno delle celle facevano queste cose oppure durante il passaggio del corridoio oppure in altri ambiti?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Mi sembra di aver riconosciuto uno come quello che mi portava sempre avanti e indietro per fare gli accertamenti e più altri che, comunque sia, ho visto un attimo prima che colpissero, sia dentro le celle che anche... dentro le celle e anche nel corridoio, sì. Però, diciamo, mi facevano vedere anche delle foto tessere.>>

Avv. PISCHEDDA:- <<Quindi se lei vedesse delle foto diverse... cioè le ha riconosciute queste foto tessera con certezza?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Ai tempi dei fatti lacrimai anche per aver... cioè guardando una foto. Mi fece male vedere la foto perché mi ricordò tutto quello che avevo subito, sì.>>

Avv. PISCHEDDA:- <<Senta, quante volte è passato lei nel corridoio all’incirca? Se non ho capito male, io ne ho contate circa cinque o sei. E’ possibile?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Sì.>>

Avv. PISCHEDDA:- <<Ogni volta che passava nel corridoio era da solo o in compagnia di altre persone fermate?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Guardavo a tessa bassa. Presumo da solo, ma... cioè, a me mi prendevano e mi portavano da solo, non è che prendevano tre persone da dentro la cella, mi prendevano da solo. Poi non so se stavano portando dentro qualcun altro o che, so solo che a un certo punto, mentre rientravo, mentre stavo rientrando dentro la cella, c’erano anche questi ragazzi accusati di aver lanciato delle molotov. Però di solito guardavo a testa bassa, guardavo le gambe, cercavo di guardare chi mi poteva colpire.>> 

Avv. PISCHEDDA:- <<Incrociava qualcuno durante questo passaggio?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Non...>>

Avv. PISCHEDDA:- <<Non le è capitato?>>

Teste MENCIOLLI:- <<Non ho mai incrociato un manifestante, diciamo, un fermato. No, non mi ricordo, no.>>

Avv. PISCHEDDA:- <<Perché lei ha detto prima, rispondendo, che tutte le volte che passava nel corridoio era la norma che venisse picchiato, insultato, eccetera e usava sempre il plurale: “venivamo picchiati, venivamo...”, eccetera. Allora vorrei capire come mai usa il plurale, visto che lei ricorda di essere passato da solo.>>

Teste MENCIOLLI:- <<Perché presumo che quello che facevano a me lo facevano anche a degli altri.>>

Avv. PISCHEDDA:- <<Ah, è una presunzione quindi.>>

Teste MENCIOLLI:- <<Non penso che trattassero me in maniera diversa rispetto agli altri.>>

Avv. PISCHEDDA:- <<E’ una sua deduzione quindi.>>

Teste MENCIOLLI:- <<Non ho visto nessun altro in corridoio a essere picchiato.>>

Avv. PISCHEDDA:- <<Non ho altre domande.>>

PRESIDENTE:- <<Avete altre domande? Può andare, grazie. Dovrebbe siglare la piantina con nome e cognome, grazie. L’udienza è rinviata a domani mattina, alle ore 9.00, sempre in quest’aula.>> 
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